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Non ci sono più dubbi: il cada-
vere ritrovato il 18 novembre
2022 a Novellara è di Saman
Abbas, la giovane pachistana
uccisa la notte del 30 aprile
2021 dai familiari. ”È stata
identificata da un’anomalia
dentaria, grazie a foto e
video”, ha dichiarato l’avvoca-
to Barbara Iannucelli, che assi-
ste l’associazione ‘Penelope’
ed è parte civile nel processo
che inizierà a febbraio. Cinque

gli imputati: lo zio Danish
Hasnain, i cugini Ikram Ijaz e
Nomanhulaq Nomanhulaq
(tutti e tre in carcere), il padre
Shabbar Abbas (arrestato un
mese fa in Pakistan, dove si è
in attesa dell’udienza che deci-
da sull’estradizione) e la
madre Nazia Shaheen (ancora
latitante in patria). Devono
tutti rispondere di omicidio
premeditato in concorso,
sequestro di persona e sop-

pressione di cadavere. Trovata
una frattura nella parte ante-
riore del collo, che avvalore-
rebbe l’ipotesi di strangola-
mento.” L’osso ioide è frattu-
rato nella parte sinistra e sono
necessari accertamenti istolo-
gici per stabilire se pre o post
portem”, aggiunge la
Iannucelli. Sul caso è interve-
nuta anche la presidente del
Consiglio Giorgia Meloni, che
su Twitter chiede sia fatta giu-

stizia per la giovane ragazza
di origini pachistane.
“Purtroppo non ci sono più
dubbi, Saman Abbas è stata
uccisa. Il corpo ritrovato a
Novellara appartiene alla
18enne pachistana. A febbraio
inizierà il processo che vedrà
imputati i suoi familiari: sia
fatta giustizia per una giovane
innocente che voleva solo
vivere la sua libertà”, scrive la
premier.

E’ il giorno delle esequie solenni ma sobrie del papa emeri-
to Benedetto XVI sul sagrato della Basilica di San Pietro. La
messa, presieduta da Papa Francesco (sull’Altare, il decano
del Collegio Cardinalizio Giovanni Battista Re), concelebre-
ranno oltre 120 cardinali, più di 400 vescovi e 3.700 i sacer-
doti. Più di mille i giornalisti accreditati, da oltre 30 Paesi, tra
cui anche Asia, Africa, Sud America. La cerimonia sarà tra-
smessa in mondovisione. Sono attese le delegazioni ufficiali
di Germania e Italia, anche se non sono stati resi noti ancora
i nomi. A guidare la delegazione italiana, il presidente della
Repubblica Sergio Mattarella. Nella delegazione tedesca, al
momento figurano il presidente Frank-Walter Steinmeier, il
Cancelliere Olaf Scholz e Markus Soeder, governatore della
Baviera. Numerosi rappresentanti ecumenici, tra i quali i
metropoliti Emmanuel di Calcedonia e Policarpo d’Italia,
per il Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli, e il metropo-
lita Antony di Volokolamsk, presidente del Dipartimento
per le Relazioni Ecclesiastiche Esterne del Patriarcato di
Mosca. E poi vescovi da molte Chiese ortodosse d’Europa,
America e Asia. Sarà anche presente il moderatore del
Consiglio Ecumenico delle Chiese, il vescovo Heinrich
Bedford-Strohm.

Benedetto XVI
I solenni funerali
La macchina organizzativa
per oggi è ai massimi livelli

“Saman aveva il collo spezzato”
Il cadavere identificato dai denti. Trovata una frattura nella parte
anteriore del collo, che avvalorerebbe l’ipotesi di strangolamento

Il clochard polacco interrogato dal gip:
“Con l’aggressione non c’entro niente”

Roma - Aggressione alla stazione Termini, il 24enne resta in carcere: “Quello nel video non sono io”

“Il mio assistito ha risposto alle
domande e si dichiara estraneo ai
fatti, sostiene di non essere nean-
che transitato a Roma Termini il
31 dicembre perché non aveva
nessuna necessità”. Lo riferisce
Francesca Rena, avvocato d’uffi-
cio Aleksander Mateusz
Chomiak, il 25enne polacco arre-

stato ieri a Milano, quando è stato
riconosciuto da una coppia di
carabinieri fuori servizio. Il
25enne era ricercato da sabato
sera, quando ha accoltellato una
turista israeliana all’interno della
stazione capitolina. “Sono estra-
neo ai fatti. Non sono io quello
che si vede nel video”. Lo ha

detto durante l’interrogatorio
Aleksander Mateusz Chomiak.
L’aggressione è stata immortalata
da alcune telecamere, ma l’uomo -
nell’interrogatorio davanti al gip
durato circa un’ora - nega le accu-
se. Il giovane resta in carcere.

Vessava e picchiava connazionali
Romeno arrestato dalla Polizia

Aggressioni e minacce ripetute in alcuni bar e strade di Ladispoli

Ladispoli. La Polizia di Stato, a
seguito di approfondite inda-
gini coordinate dalla Procura
della Repubblica di
Civitavecchia, ha eseguito
un’ordinanza di applicazione
della misura cautelare in car-
cere nei confronti di un
35enne, gravemente indiziato
dei reati di atti persecutori,
lesioni, minacce e violenza pri-
vata. Gli agenti della Polizia di
Stato del commissariato di
Ladispoli, a seguito di appro-
fondite indagini coordinate
dalla Procura della Repubblica
di Civitavecchia, hanno proce-
duto all’esecuzione di un’ordi-
nanza di applicazione della
misura cautelare in carcere,
emessa dal Giudice per le
Indagini Preliminari presso il

Tribunale di Civitavecchia, nei
confronti di un 35enne di ori-
gini romene, gravemente indi-
ziato dei reati di atti persecu-
tori, lesioni, minacce e violen-
za privata. Le vicende che
hanno portato all’emissione
della misura sono iniziate
l’estate scorsa e si sono svolte
in alcuni bar e per le vie di
Ladispoli. L’odierno indagato,
stando alle querele, alle testi-
monianze ed ai riscontri inve-
stigativi, in più occasioni
avrebbe vessato alcuni suoi
connazionali aggredendoli
con varie minacce, alcune
delle quali perpetrate
mostrando delle armi, colpen-
doli più volte violentemente.
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Alle 9.30 le esequie del papa emerito
Rafforzati sia sicurezza che trasporti

Per la tua pubblicità



E’ il giorno delle esequie
solenni ma sobrie del papa
emerito Benedetto XVI sul
sagrato della Basilica di San
Pietro. La messa, presieduta
da Papa Francesco
(sull’Altare, il decano del
Collegio Cardinalizio
Giovanni Battista Re), conce-
lebreranno oltre 120 cardina-
li, più di 400 vescovi e 3.700 i
sacerdoti. Più di mille i gior-
nalisti accreditati, da oltre 30
Paesi, tra cui anche Asia,
Africa, Sud America. La ceri-
monia sarà trasmessa in
mondovisione. Sono attese le
delegazioni ufficiali di
Germania e Italia, anche se
non sono stati resi noti anco-
ra i nomi. A guidare la dele-
gazione italiana, il presiden-
te della Repubblica Sergio
Mattarella. Nella delegazio-
ne tedesca, al momento figu-
rano il presidente Frank-
Walter Steinmeier, il
Cancelliere Olaf Scholz e
Markus Soeder, governatore
della Baviera. Numerosi rap-
presentanti ecumenici, tra i
quali i metropoliti
Emmanuel di Calcedonia e
Policarpo d’Italia, per il
Patriarcato Ecumenico di
Costantinopoli, e il metropo-
lita Antony di Volokolamsk,
presidente del Dipartimento
per le Relazioni
Ecclesiastiche Esterne del
Patriarcato di Mosca. E poi
vescovi da molte Chiese
ortodosse d’Europa,
America e Asia. Sarà anche
presente il moderatore del
Consiglio Ecumenico delle
Chiese, il vescovo Heinrich
B e d f o r d - S t r o h m .
Dall’Ucraina il vescovo
Kenneth Nowakowski (a
nome dell’arcivescovo di
Kiev Sviatoslav Shevshuk)
tra i concelebranti. Dalla
Spagna, la Regina Sofia e il
ministro della presidenza
Felix Bolanos; dalla Francia,

il ministro dell’Interno
Ge’rald Darmanin; dal
Belgio, Re Filippo; dalla
Polonia, il presidente
Andrzej Duda; dal
Portogallo, il presidente
Marcelo Nuno Duarte
Rebelo de Sousa;
dall’Ungheria, il presidente
Katalin Novak; dalla
Slovenia, il presidente
Natasa Pirc Musar; dalla
Croazia, il ministro degli
Affari esteri Goran Grlic
Radman e il ministro della
Cultura Nina Obuljen
Korzinek. Intanto sul sagrato
di San Pietro è stata montata
la grande struttura coperta
che ospita l’altare per la cele-
brazione eucaristica e sulla
facciata della Basilica è stato
apposto un grande arazzo,
sotto la balconata centrale,
raffigurante un Gesù Cristo
risorto. Continua la grande
affluenza di fedeli.
Da lunedì scorso sono circa
169 mila i fedeli che hanno
reso l’ultimo omaggio alla
salma del Papa emerito. Il
papa emerito Benedetto XVI
sarà sepolto subito dopo la

cerimonia funebre e all’inter-
no della bara avrà le monete
e le medaglie coniate duran-
te il suo Pontificato e i pallii,
ovvero i paramenti liturgici
avuti durante la sua carriera
ecclesiastica. Lo ha reso noto
il direttore della sala stampa
vaticana, Matteo Bruni,
durante un briefing con i
giornalisti internazionali.
“Inoltre - ha aggiunto - nella
bara sarà inserito anche il
rogito, un testo scritto che
descrive il Pontificato che
viene messo in un cilindro di
metallo” all’interno del fere-
tro. La bara che ospiterà le
spoglie del papa Emerito
sarà triplice, con un primo
rivestimento in cipresso, uno
in zinco e l’ultimo in legno,
probabilmente rovere. Ieri
Francesco prima di iniziare
la catechesi alla prima udien-
za generale del nuovo anno
nell’Aula Paolo VI, ha osser-
vato: “Vorrei che ci unissimo
a quanti, qui accanto, stanno
rendendo omaggio a
Benedetto XVI e rivolgere il
mio pensiero a lui, che è
stato un grande maestro di
catechesi”. “Il suo pensiero
acuto e garbato non è stato
autoreferenziale, ma eccle-
siale, perché ha sempre volu-
to accompagnarci all’incon-
tro con Gesù. Gesù, il
Crocifisso risorto, il Vivente
e il Signore, è stata la meta a
cui Papa Benedetto ci ha con-
dotto, prendendoci per
mano. Ci aiuti a riscoprire in
Cristo la gioia di credere e la
speranza di vivere”, ha detto
Bergoglio applaudito dei
fedeli.

Città del Vaticano
“blindata” per i funerali

Città del Vaticano ‘blindata’
per i funerali del Papa emeri-
to Benedetto XVI. Le misure
di sicurezza, partite con il
primo dei tre giorni di espo-
sizione del feretro, verranno

ulteriormente intensificate:
per le esequie è prevista la
presenza di numerose perso-
nalità e l’affluenza di non
meno di 50-60 mila fedeli.
L’obiettivo - ha spiegato il
prefetto della capitale, Bruno
Frattasi, è quello di “elevare
le condizioni generali di
sicurezza nell’area” e
“garantire, al contempo, la
tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica e
dell’Incolumità delle perso-
ne”.  
MILLE UOMINI - Oltre un
migliaio gli uomini e le
donne delle forze dell’ordine
in campo: potranno contare
sul supporto dei colleghi
della polizia locale e su un
mini esercito di volontari di
protezione civile (circa 500)
incaricati anche di dare
informazioni su code e tempi
di attesa. In piazza anche la
Gendarmeria vaticana e
numerosi agenti in borghese.
Rigorosi i controlli ai varchi
di accesso a piazza San
Pietro con i metal detector.
Nella notte un’ultima ‘boni-
fica’ della zona da parte dei
ai reparti cinofili anti esplo-
sivi. 
FLUSSO E DEFLUSSO - Per
evitare l’incrocio e l’interfe-
renza tra i due flussi di fede-
li, l’ingresso sarà sia dalla
parte destra sia dalla parte
sinistra di San Pietro, e il
canale di deflusso dal canale
di uscita della Basilica.
Previsti presidi sanitari,
ambulanze e postazioni del
118. 
NO FLY ZONE - Sarà raffor-

zata l’interdizione dello spa-
zio aereo su piazza San
Pietro”. La no fly zone avrà
un raggio più ampio di piaz-
za San Pietro”.
ORDINANZA ANTI VETRO
- “Dalle 24.00 di ieri 4 genna-
io e sino alle 14.00 del 5 gen-
naio” divieto di vendita per
asporto e trasporto di conte-

nitori in vetro. Lo prevede
l’ordinanza emanata dal pre-
fetto Frattasi e valida per
l’intera “area di rispetto cir-
condante la Città del
Vaticano”. 

ATAC, potenziati servizi
Per favorire l’afflusso di
fedeli in Vaticano ATAC ha
potenziato i servizi sia in
metro che in superficie. Al
tempo stesso sono stati raf-
forzati anche i presidi di ter-
ritorio per offrire maggiore
assistenza e capacità di inter-
vento nei punti di maggiore
afflusso dei viaggiatori. Più
treni sulla metro A. Nella
giornata delle esequie, in
particolare dalla mattina fino
al termine della cerimonia e
del conseguente deflusso, il
numero dei treni program-
mati in servizio aumenterà
progressivamente fino a 28
rotabili.
Più bus sulle linee 64 e 40. Il
numero dei bus in servizio
sulle linee 64 e 40, che colle-
gano Termini e San Pietro e
Termini con Borgo
Sant’Angelo, verrà aumenta-
to. In particolare, sulla linea
40 i bus in linea aumenteran-
no da 9 a 12, e sulla 64 da 15
a 20. Potenziati i presidi di
territorio. Nel giorno delle
esequie, nei quattro princi-
pali nodi di accesso alla rete
metropolitana, Anagnina,
Laurentina, Termini e
Ottaviano, sarà presente per-
sonale ATAC con il compito
di fornire assistenza e infor-
mazioni ai clienti per facilita-
re l’utilizzo della rete di tra-
sporto e l’acquisto dei titoli
di viaggio.
Nella stazione di Ottaviano è

stata raddoppiata la presen-
za di operatori di stazione e
intensificata la presenza di
guardie giurate. Prevista
anche una squadra di pronto
intervento a presidio degli
impianti di traslazione di
Termini e Ottaviano, dove è
in corso un’attività del Simu
per consentire la riapertura

dell’ingresso di via Barletta,
chiuso per ragioni legate allo
stato del manto stradale, che
dà accesso al montascale, in
modo da favorire a tutti l’ac-
cesso alla stazione. Due le
aree di scambio, ad
Anagnina e Laurentina. Per
far sì le persone che si muo-
vono con mezzi propri pos-
sano parcheggiare lontano
da San Pietro. Ci sarà anche
un secondo presidio medico
avanzato”, ambulanze,
postazioni del 118. Anche
ieri mattina l’omaggio dei
fedeli è proseguito ininter-
rottamente con meno code
tuttavia dei due giorni prece-
denti, quando si sono conta-
te 169 mila presenze in san
Pietro per salutare
Ratzinger. Le code soprattut-
to ai controlli dei metal
detector poi all’interno della
piazza e fino all’ingresso
della basilica i fedeli scorro-
no. 

La polemica
“Il silenzio li ha resi compli-
ci”, con questo slogan rivolto
ai tre Papi Giovanni Paolo II,
Benedetto XVI, scomparso di
recente, e il “regnante”
Francesco, Pietro Orlandi,
fratello di Emanuela
Orlandi, la ragazzina vatica-
na scomparsa a Roma nel
1983, ha indetto un sit-in di
protesta che si terrà in Largo
Giovanni XXIII dalle 16:30
alle 18:30 il 14 gennaio. “Noi
- spiega Pietro Orlandi - non
rinunceremo mai e continue-
remo fino alla fine a preten-
dere Verità e Giustizia, lo
dobbiamo a Emanuela e a
tutte le vittime della crudeltà
umana”.

laVocegiovedì 5 gennaio 20232 • Roma

Alle 9.30 le esequie solenni del papa emerito, rafforzati sicurezza e trasporti. Presenti numerose autorità internazionali

Stamane i funerali solenni di Ratzinger
Macchina organizzativa ai massimi livelli



Al setaccio dei Carabinieri le zone
di Monte Mario, Trionfale,
Ponte Milvio e Tomba di Nerone

Tre persone arrestate
e altre due denunciate

Un botto fortissimo e i finestrini della
macchina guidata da un 56enne india-
no esplodono andando in frantumi. E’
successo intorno alle 18.30 di martedì
in via Selva dei Cavalieri, a Fonte
Nuova. E’ stato l’uomo, sotto choc ma
illeso, a chiamare i carabinieri raccon-
tando quanto accaduto. Sul posto i
militari di Mentana e Monterotondo,
appurato che si trattava di colpo d’ar-
ma da fuoco, hanno avviato le indagi-
ni individuando poco dopo la casa

dalla quale era stato esploso il proietti-
le. Lì hanno trovato un 70enne italiano
che, davanti ai carabinieri ha ammesso
le proprie responsabilità spiegando di
aver sparato accidentalmente mentre
armeggiava col suo fucile da caccia
alla finestra. L’arma, il cui porto d’ar-
mi era scaduto da pochi giorni, è stata
sequestrata insieme ad altri tre fucili
custoditi in casa, mentre il pensionato
è stato denunciato per esplosione di
colpo d’arma da fuoco.

Fonte Nuova: sotto choc l’indiano alla guida dell’auto colpita. Intervengono i CC

Armeggiava con il fucile e dalla finestra
parte un colpo, denunciato

“La fragilità è la nostra vera
ricchezza, che dobbiamo
imparare a rispettare e ad
accogliere, perché, quando
viene offerta a Dio, ci rende
capaci di tenerezza, di miseri-
cordia, di amore. - Guai alle
persone che non si sentono fra-
gili, sono dittatoriali. La fragi-
lità ci rende umani”. Lo ha
ammonito il Papa all’udienza
generale concludendo il ciclo
di catechesi dedicato al tema
del discernimento.
“E importante anzitutto - dice
Francesco - farsi conoscere,
senza timore di condividere
gli aspetti più fragili, dove ci
scopriamo più sensibili, deboli
o timorosi di essere giudicati.
La fragilità è, in realtà, la
nostra vera ricchezza, che dob-
biamo imparare a rispettare e
ad accogliere, perché, quando
viene offerta a Dio, ci rende
capaci di  tenerezza, di miseri-
cordia, di amore”. Parlando
della fragilità, Bergoglio ricor-
da che “è il nostro tesoro più
prezioso: infatti Dio, per ren-
derci simili a Lui, ha voluto
condividere fino in fondo pro-
prio la nostra fragilità.
Guardiamo al Crocifisso, al
presepe che arriva in una fra-
gilità umana grande”.
Bergoglio mette in guardia
anche dai pensieri velenosi:
“Raccontare di fronte a un
altro ciò che abbiamo vissuto o
che stiamo cercando aiuta
anzitutto a fare chiarezza in
noi stessi, portando alla luce i
tanti pensieri che ci abitano, e
che spesso ci inquietano con i
loro ritornelli insistenti: quan-
te volte nei momenti bui pen-
siamo: “Ho sbagliato tutto,
non valgo niente, nessuno mi
capisce, non ce la farò mai,
sono destinato al fallimento”, e
così via. Pensieri falsi e veleno-
si, che il confronto con l’altro
aiuta a smascherare, così che
possiamo sentirci amati e sti-
mati dal Signore per come
siamo, capaci di fare cose
buone per Lui. Scopriamo con
sorpresa modi differenti di
vedere le cose, segnali di bene
da sempre presenti in noi.
Colui o colei che accompagna
non si sostituisce al Signore,
non fa il lavoro al posto della
persona accompagnata, ma
cammina al suo fianco, la inco-
raggia a leggere ciò che si
muove nel suo cuore, il luogo
per eccellenza dove il Signore
parla”. “L’accompagnamento -
dice il Pontefice- può essere
fruttuoso se, da una parte e
dall’altra, si è fatta esperienza
della figliolanza e della fratel-
lanza spirituale. Scopriamo di
essere figli di Dio nel  momen-
to in cui ci scopriamo fratelli,
figli dello stesso Padre. Per

questo è indispensabile essere
inseriti in una comunità in
cammino.  Non siamo soli.
Non si va al Signore da soli”.
Concludendo il ciclo di cate-
chesi sul discernimento,
Francesco ricorda che “il
discernimento è un’arte, un’ar-
te che si può apprendere e che
ha le sue regole proprie. Se
bene appreso, esso consente di
vivere l’esperienza spirituale
in maniera sempre più bella e
ordinata. Se ci fidiamo della
sua parola, giocheremo bene la
partita della vita, e potremo
aiutare altri”.

Francesco cita Ratzinger
“Chi ha Dio non è mai solo”

“Vi saluto con le parole del
nostro caro scomparso
Benedetto; vi dico che chi
crede non è mai solo, chi ha
Dio come padre ha molti fra-
telli e sorelle”. In questi giorni
“sperimentiamo quanto questa
comunità sia universale e non
finisce con la morte”. Lo ha
detto Papa Francesco salutan-

do i pellegrini tedeschi presen-
ti all’udienza. “Prima di inizia-
re questa catechesi vorrei che
ci unissimo a quanti, qui
accanto, stanno rendendo
omaggio a Benedetto XVI e
rivolgere il mio pensiero a lui,
che è stato un grande maestro
di catechesi”. Lo ha detto Papa
Francesco all’inizio dell’udien-
za.
“Il suo pensiero acuto e garba-
to non è stato autoreferenziale,
ma ecclesiale, perché sempre
ha voluto accompagnarci
all’incontro con Gesù. Gesù, il
Crocifisso risorto, il Vivente e
il Signore, è stata la meta a
cui Papa Benedetto ci ha
condotto, prendendoci
per mano.
Ci aiuti a riscoprire
in Cristo la gioia di
credere e la spe-
ranza di vivere”,
ha aggiunto.
L’invito è stato
accolto da un
applauso dai parteci-
panti all’udienza.

“Continuiamo
a pregare per l’Ucraina”

“Esorto tutti a perseverare
nella vicinanza affettuosa e
solidale con il martoriato popo-
lo ucraino che tanto continua a
soffrire, invocando per esso il
dono della pace, non stancan-
dosi di pregare”.Lo ha detto
Papa Francesco al termine del-

l’udienza di oggi. “Il popo-
lo ucraino soffre, i

bambini ucraini
soffrono, preghia-
mo per loro”.

Nella giornata di martedì i
Carabinieri della Compagnia
Roma Trionfale hanno effet-
tuato un servizio coordinato
di controllo del territorio
mirato al contrasto di ogni
forma di illegalità e degrado,
che ha permesso di identifica-
re più di 100 persone, tre della
quali sono state arrestate e
due denunciate, mentre sono
3 i soggetti segnalati
all’Autorità competente quali
assuntori di sostanze stupefa-
centi. Una cinquantina i mezzi
controllati mentre sono 3 gli
esercizi commerciali oggetto
dei controlli. Durante i con-
trolli nella zona di Ponte
Milvio, i Carabinieri del
Nucleo Operativo hanno arre-
stato un cittadino filippino di

29 anni, incensurato, ritenu-
to responsabile del reato di

detenzione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente. I mili-
tari hanno notato il 29enne
cedere una dose di shaboo ad
un acquirente, che è stato fer-
mato, identificato e segnalato

quale assuntore. Al termine
dell’attività i militari hanno
rinvenuto e sequestrato 1
grammo di shaboo, materiale
utile a tagliare e confezionare
la droga e la somma contante
di 135 €, in banconote di picco-
lo taglio ritenute provento
della pregressa attività di
spaccio. I militari della
Stazione di Ponte Milvio
hanno denunciato un romano
di 45enne, già noto, che a
seguito della perquisizione
personale è stato trovato in
possesso di 2 grammi di cocai-
na nonché materiale utile a
tagliare e confezionare la
droga e la somma contante di
50 €, in banconote di piccolo
taglio, ritenute provento della
pregressa attività di spaccio. I
Carabinieri della Stazione di
Roma Monte Mario hanno
sorpreso una romana di
49enne, già nota per reati pre-
datori, in atto sottoposta alla
misura cautelare degli arresti
domiciliari, mentre passeggia-
va sulla pubblica via in assen-
za di autorizzazione. I
Carabinieri della Stazione di
Roma Tomba di Nerone
hanno arrestato in esecuzione
di un ordine di esecuzione per
la carcerazione un 50enne del
Marocco, già con precedenti,
emesso dalla Procura della
Repubblica presso il Tribunale
Ordinario di Roma Lo stranie-
ro deve scontare la pena di 2
anni di reclusione per i reati di
maltrattamenti in famiglia.
Infine, i Carabinieri della
Stazione Trionfale hanno
denunciato a piede libero un
cittadino straniero di 60 anni,
incensurato, ritenuto respon-
sabile del reato di porto abusi-
vo di armi, in quanto nel corso
di un controllo è stato trovato
in possesso di un coltello a
serramanico che è stato seque-
strato. Gli arrestati sono stati
tutti condotti in caserma, a
disposizione dell’Autorità
Giudiziaria, in attesa del rito
direttissimo e successivamen-
te, il 50enne è stato condotto
nel carcere di Rebibbia gli altri
due agli arresti domiciliari.
Tutti gli arresti sono stati con-
validati.
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Il Papa: “Guai alle persone
che non si sentono fragili”
La messa in guardia di Francesco all’udienza generale
“La fragilità è la nostra ricchezza, ci rende umani”

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione



Acos, Celli: “Nessuna
incertezza sul futuro
delle attività dell’agenzia”

Gualtieri e Zevi: “Primo passo verso il più importante
programma di acquisto di alloggi degli ultimi anni”
Edilizia residenziale pubblica,
Roma Capitale acquista 120
nuove case popolari dall’Inps
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Roma Capitale acquista nuove
case popolari. Con una delibera
approvata dalla Giunta, che ora
proseguirà il suo iter istituzionale
in Assemblea Capitolina,
l’Amministrazione, con una spesa
di circa 15 milioni di euro, aggiun-
ge al proprio patrimonio 199 unità
immobiliari in arrivo dall’Inps, di
cui 120 a destinazione residenzia-
le e in condomini misti, 18 cantine
e 61 tra box e posti auto scoperti.
La loro collocazione è principal-
mente in tre quartieri di Roma:
Cinecittà-Don Bosco, Magliana e
Dragoncello. La delibera fa segui-
to allo stanziamento di bilancio di
220 milioni di euro dello scorso
anno voluto dal Sindaco Roberto
Gualtieri per aumentare il nume-
ro di case popolari di proprietà
Capitolina, in modo tale da far
scorrere la graduatoria per
l’Edilizia Residenziale Pubblica.
“Fin dall’inizio la nostra
Amministrazione ha lavorato per

invertire la rotta su uno dei temi
più sentiti a Roma, quello del-
l’emergenza abitativa, per dare
risposte all’altezza delle esigenze
di cittadine e cittadini, dopo anni
di inazione. 
Dopo aver portato a 220 milioni di
euro nel bilancio 2022 le risorse da
destinare alle politiche per la casa,
con l’obiettivo di realizzare - con
questi e con gli altri fondi che
stanzieremo - il più importante
programma di acquisto di nuove

case popolari degli ultimi anni,
annunciamo ora un primo fonda-
mentale passo di questo impegno:
Roma Capitale, non appena arri-
verà il via libera definitivo
dell’Assemblea Capitolina,
aggiungerà al proprio patrimonio
120 nuove case popolari da desti-
nare alle persone in graduatoria.
Proseguiremo con grande convin-
zione il lavoro
dell’Amministrazione per aumen-
tare la quantità e la qualità del

patrimonio di edilizia residenziale
pubblica, nel segno dell’inclusio-
ne e del diritto all’abitare, che è e
resterà al centro della nostra azio-
ne”, ha dichiarato il Sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri.
“Aumentare il numero di case
popolari a disposizione è un prin-
cipio cardine della nostra idea di
politiche abitative. Grazie all’in-
gente stanziamento di bilancio
deciso a maggio, è stato possibile
agire in modo concreto e questi
120 alloggi in arrivo dall’Inps, che
ringrazio per la disponibilità, rap-
presentano il primo fondamentale
passo in questa direzione.
Acquistare direttamente nuove
case popolari - senza consumare
nuovo suolo - è una scelta storica
e innovativa che ribadisce la
volontà di Roma Capitale di dive-
nire un modello di inclusione
sociale e di tutela dei diritti”. Così
l’Assessore al Patrimonio e alle
Politiche abitative, Tobia Zevi.

“La proroga per alcuni mesi
dei Contratti di Servizio
delle società partecipate da
Roma Capitale non mette in
discussione il ruolo ed il
livello di attività della
Agenzia per il controllo e la
qualità dei servizi pubblici
locali”. 
Lo afferma in una nota la
presidente dell’Assemblea
capitolina Svetlana Celli.
“Dopo la comunicazione
della presidente Elisa
D’Alterio delle scorse setti-
mane, abbiamo chiarito che
il rapporto con l’Agenzia è

confermato ed avrà la dura-
ta degli stessi contratti di
servizio delle società da
monitorare. Inoltre, è già in
programma il prossimo 11
gennaio una riunione alla
quale saranno presenti
anche il Capo Gabinetto del
Sindaco, il Direttore
Generale e il Direttore del
Personale di Roma Capitale
con l’obiettivo di trovare
soluzioni che ne garantisca-
no strutturalmente la fun-
zionalità in relazione alle
necessarie e stabili risorse
umane”.

Sia nei reparti ordinari che nelle terapie intensive, ma aumentano i ricoverati “per la malattia”
Covid, Fiaso: situazione stabile negli ospedali
“Terza settimana con il segno meno per la
curva dei ricoveri Covid, -0,7% rispetto alla
precedente rilevazione. È dunque stabile la
situazione negli ospedali, sia nei reparti
ordinari che nelle terapie intensive”. È quan-
to emerge dal report con la rilevazione degli
ospedali sentinella aderenti alla rete della
Fiaso, la Federazione italiana aziende sanita-
rie e ospedaliere del 3 gennaio. E’ “stabile il
dato delle terapie intensive con il 68% dei
pazienti ricoverati ‘per Covid’, con conse-
guenze gravi dell’infezione. La percentuale
dei soggetti non vaccinati in rianimazione
resta del 36% e i pazienti hanno un’età

media di 71 anni”, precisa Fiaso. “Da segna-
lare, però, in questo quadro complessiva-
mente stazionario l’aumento dei ricoveri
‘per Covid’ del 9,6%, ovvero di quei pazien-

ti che arrivano in ospedale perché hanno
sviluppato la malattia da Covid con insuffi-
cienza respiratoria o polmonite - sottolinea il
report Fiaso - Occupano il 39% di posti letto
Covid e l’87% di questi pazienti ricoverati
non ha effettuato la dose di richiamo negli
ultimi sei mesi, nonostante altre patologie e
un’età media di 75 anni”. Mentre “scende al
61% la percentuale dei ricoverati ‘con
Covid’, ovvero pazienti che sono arrivati in
ospedale per la cura di altre patologie, sono
positivi al virus ma non hanno sintomi
respiratori e polmonari”, si legge nel rap-
porto.

L’Antiriciclaggio
su Francesco Totti
per bonifici ai casinò 
di Montecarlo,
Londra e Las Vegas
Secondo la ricostruzione del quoti-
diano La Verità, l’ex capitano della
Roma Francesco Totti sarebbe
coinvolto in operazioni bancarie
“sospette segnalate dagli addetti
all’Antiriciclaggio”, scrive il quoti-
diano in riferimento a presunti
controlli sui conti bancari e l’ipote-
si di investimenti nelle scommesse.
Una minuziosa “attività di control-
lo svolta dalle competenti strutture
centrali” dell’istituto di credito a
cui il ‘10’ ha affidato per anni i pro-
pri guadagni e che La Verità ha
svelato.
Il documento, secondo la ricostru-
zione, risale all’agosto scorso e
riguarda un “prestito infruttifero”
da 80.000 euro inviato sul conto di
una pensionata di Anzio dallo
stesso Totti. I risk manager specifi-
cano che il rapporto della signora è
cointestato con la figlia A. M. Nello
stesso giorno, la somma sarebbe
transitata verso il conto cointestato
con il marito della 50enne, che
sarebbe amico di Totti, e poi verso

un conto personale dell’uomo. I
controlli effettuati avrebbero
riscontrato una pluralità di bonifici
“provenienti da società operanti
nel settore delle scommesse onli-
ne”. Inoltre in questa attività
dell’Antiriciclaggio, il nome di
Totti comparirebbe nel giugno
2020, attraverso l’esame di due
conti e operazioni legate a casinò
di Montecarlo, Londra e Las
Vegas. “Permangono forti dubbi in
merito alla reale destinazione del
denaro inviato alle varie case da
gioco internazionali”, scrivono gli
esperti dell’Antiriciclaggio. Ma i
movimenti sospetti riguardano
pure dei prelievi in contanti e dei
bonifici a favore del fratello
Riccardo. O le raccolte in benefi-
cenza a cui hanno partecipato
anche compagni di squadra (come
Antonio Rudiger, Thomas
Vermaelen, Radja Nainggolan,
Juan Jesus, Edin Dzeko ed
Emerson Palmieri), ma con la cau-
sale ‘multe’ e ‘sanzioni’.

Strade, lavori sul Ponte 
Palmiro Togliatti
e sulla rampa A24
Messa in sicurezza e stabilità strutturale, sono questi i punti fonda-
mentali dell’intervento di manutenzione ordinaria che il Csimu sta
svolgendo sul ponte di via Palmiro Togliatti che passa sopra a via
Collatina e alla linea ferroviaria Roma-Sulmona, e sulla rampa di col-
legamento tra A24 e Tangenziale Est. Entrambi i tratti di strada sono
intensamente trafficati e rappresentano snodi molto importanti per la
mobilità della Capitale. I lavori sono iniziati a fine dicembre e termi-
neranno a metà gennaio, fatti salvi i casi di pioggia. Per quanto riguar-
da Palmiro Togliatti l’intervento è su due ponti (uno per senso di mar-
cia) di circa 300 metri. In merito alla rampa tra A24 e Tangenziale il
cantiere riguarda anche in questo caso due ponti, per una lunghezza
di oltre 100 metri. I lavori previsti sono particolarmente importanti:
saranno, infatti, completamente sostituiti i giunti in gomma armata
che, oltre unire le varie parti della struttura, permettono di ammortiz-
zare il peso delle auto di passaggio e di evitare che l’acqua si infiltri
nel ponte. Inoltre, è parte dell’intervento il rifacimento dell’asfalto
sulle carreggiate e sulle rampe di accesso alla stazione, lo sfalcio e la

pulizia lungo l’area del cantiere. “Questo intervento di manutenzione
è fondamentale per la sicurezza e la stabilità - dichiara l’assessore ai
Lavori pubblici di Roma Capitale Ornella Segnalini -. Sono lavori
ordinari, che il Csimu svolge quotidianamente, importantissimi per
evitare in ogni modo il deterioramento delle strutture. Lavoriamo per
la sicurezza a trecentosessanta gradi su strade, ponti e gallerie. Su
questi temi abbiamo anche organizzato due corsi di formazione: sulla
sicurezza stradale e sulla sicurezza, anche statica, delle infrastrutture
e dei sistemi per monitorare lo stato e le condizioni manutentive del
patrimonio stradale. Roma - conclude Segnalini - è una città comples-
sa, prestare la dovuta attenzione a questi aspetti è basilare per la vita
di tutti i suoi abitanti. Andiamo avanti con il nostro programma ser-
rato”. Contestualmente, al cantiere Palmiro Togliatti, il Csimu sta
intervenendo anche sul ponte di Batteria Nomentana, lungo tutta la
lunghezza dei 200 metri del ponte; in questo caso i lavori riguardano
il rifacimento dell’asfalto, lo sfalcio e la pulizia dell’area dei lavori, e
termineranno entro la prima metà di gennaio.



Il carabiniere Filippo Consoli e la moglie, l’infermiera dell’Arma
Nicoletta Piccoli, lo hanno riconosciuto e bloccato nello scalo di Milano
La cattura dell’aggressore
della Stazione Termini,
cappello e scarpe cruciali
Il cappello e le scarpe. Così il
carabiniere Filippo Consoli e
la moglie, l’infermiera
dell’Arma Nicoletta Piccoli,
hanno riconosciuto e bloccato
ieri a Milano Aleksander
Mateusz Chomiak. Il cittadino
polacco è accusato dell’ag-
gressione nei confronti di
Abigail Dresner, la turista
israeliana di 24 anni, accoltel-
lata alla stazione Termini lo
scorso 31 dicembre. Chomiak
quando è stato fermato era al
binario numero 12, su un
treno diretto a Brescia. Aveva
con sé due coltelli e un cutter.
Sulla base di quanto emerso
nelle ultime ore il pm di
Milano di turno, Enrico
Pavone, chiederà al gip la con-
valida del fermo e l’applica-
zione della misura cautelare in
carcere. Consoli, vice briga-
diere del radiomobile in servi-
zio a Montebello, si è convinto
che fosse lui grazie alla sua
memoria fotografica. Aveva
visto le immagini video del-
l’aggressione a Termini e il
fotosegnalamento diffuso
nelle chat delle forze dell’ordi-
ne. Quindi, una volta ricono-
sciuto, ha allertato la moglie e
avvisato gli agenti della poli-
zia ferroviaria presenti in sta-
zione che li hanno aiutati a
bloccarlo prima che salisse sul
treno per Brescia. Chomiak
non ha opposto resistenza.
Secondo il racconto dei due
militari però ha annuito quan-
do gli è stato mostrato il video
dell’aggressione. Non aveva
con sé documenti. 

Chi è Aleksander
Mateusz Chomiak

Aleksander Mateusz Chomiak
è originario di Grudziadz. Era

fuggito dalla Polonia dopo
una denuncia per furto. Da
quanto è emerso dalle ricerche
della stampa polacca, il ragaz-
zo ha quindi raggiunto
Venezia, Torino e poi Roma.
l’ultima volta che la famiglia
lo ha visto è stato il 23 ottobre.
Poi di lui se ne erano perse le
tracce. Aleksander Mateusz
Chomiak, l’uomo che la sera
del 31 dicembre ha accoltellato
una ragazza di 24 anni, cittadi-
na israeliana alla stazione
Termini a Roma, era un fanta-
sma. Il giovane, scappato dalla
Polonia, non aveva con sé
alcun documento. Nel corso di
questi mesi sarebbe stato avvi-
stato a Torino, Venezia e
Livigno. Ha anche passato
una notte in ospedale, traspor-
tato da un’ambulanza dopo
esser crollato in strada. In que-
ste settimana però è stato in
stretto contatto con la madre
attraverso un cellulare. La
donna ha tentato più volte,
senza fortuna, di convincerlo a
tornare a casa. La donna è riu-
scita a sentirlo al telefono in
più di un’occasione. Secondo
quanto emerge il senza dimo-
ra dormiva in treno o in stra-
da, sulle scale o all’interno di
palazzi abbandonati.
Sfruttava locali pubblici per
ottenere un accesso internet,
come ad esempio quelli dei
fast food o delle stazioni, per
avere la wi-fi e sentire la
mamma. 
Fino a l’altra sera quando
Aleksander Mateusz Chomiak
è stato fermato da una coppia
di carabinieri, mentre stava
tentato di prendere un treno
per Brescia. Il suo nome spun-
ta nel profilo Facebook di
Zaginieni /vermisst, un sito

che si occupa di cercare perso-
ne scomparse. Sui social era
stata pubblicata anche la foto
di un giovane, poi rimossa.
Secondo l’appello del 14
dicembre, Chomiak otto mesi
fa era partito per l’Italia. A
Termini più di qualcuno lo
aveva già visto in passato.

Gli inquirenti: “Il clochard 
arrestato era un fantasma 

che si aggirava per l’Italia”
“Un fantasma che si aggirava
per l’Italia che si è reso autore
di un atto illogico”. E’ la defi-
nizione che gli inquirenti
danno di Aleksander Mateusz
Chomiak, il 25enne polacco
arrestato a Milano, quando è
stato riconosciuto da una cop-
pia di carabinieri fuori servi-
zio. Il giovane, senza prece-
denti e in Italia da otto mesi,
era ricercato da sabato sera,
quando ha accoltellato una
turista israeliana mentre face-
va i biglietti del treno all’inter-
no della stazione romana di
Termini.

PM: “Un fatto grave
e senza motivazione,

non terrorismo”
Un fatto “grave e allo stato
privo di motivazione” e che ha
nessun aspetto terroristico,
motivazioni razziali o aggra-
vanti. E’ quanto emerge nella
richiesta di convalida, firmata
dal pm di Milano Enrico
Pavone, nei confronti di
Aleksander Mateusz
Chomiak, il 25enne polacco
arrestato a Milano, quando è
stato riconosciuto da una cop-
pia di carabinieri fuori servi-
zio. Le indagini finora svolte
sull’accoltellamento di una
turista israeliana alla stazione

Termini di Roma non hanno
fatto emergere nessun moven-
te legato al terrorismo né tan-
tomeno ad ambienti nazisti da
parte di Aleksander Mateusz
Chomiak, il clochard polacco
arrestato. Nella sua richiesta
di convalida, il pm Enrico
Pavone ha sottolineato che il
gesto del  giovane non ha
motivazione. 
Nemmeno si può sapere al
momento se avesse problemi
psichiatrici. Non ci sono docu-
menti che l’attestino e nelle
fasi dell’arresto e in quelle
successive non ha mai detto
nulla ed è parso tranquillo. 

“E’ pericoloso,
può colpire ancora”

“E’ socialmente pericoloso e
potrebbe colpire ancora”
Aleksander Mateusz
Chomiak. Il pm di Milano
Enrico Pavone ha chiesto,
nella sua richiesta di convali-
da per tentato omicidio, la
custodia cautelare in carcere.
Nelle esigenze cautelari
Aleksander Mateusz Chomiak
deve rispondere del pericolo
di fuga - è stato bloccato men-
tre era sul treno partito da
Milano e diretto a Brescia - e
di reiterazione del reato, ossia
c’è la possibilità che possa col-

pire ancora. L’unica misura
possibile, per il pm di Milano
che trasmetterà poi il fascicolo
a Roma, è il carcere non aven-
do un luogo in cui può stare. Il
25enne è stato riconosciuto da
alcuni fotogrammi, che ripren-
dono l’aggressione all’interno
della stazione Termini, e
quando è stato bloccato indos-
sava ancora gli abiti che sono
ben visibili nel video. Con sé
aveva anche uno zaino con tre
coltelli ora sotto sequestro.  

Fontana: “Inviterò la coppia
di Carabinieri in Regione”

“Complimenti e soprattutto
grazie. Inviterò questi due
carabinieri in Regione per
stringergli la mano”. Così il
presidente della Regione
Lombardia, Attilio Fontana,
ringrazia sulla sua pagina
Facebook, la coppia di carabi-
nieri, marito e moglie, che
fuori servizio, alla stazione
Centrale a Milano, hanno rico-
nosciuto e fatto arrestare su un
treno per Brescia l’uomo che il
31 dicembre alla stazione
Termini di Roma ha accoltella-
to una ragazza israeliana.
“L’ennesima conferma - con-
clude Fontana - della serietà e
della professionalità delle
nostre forze dell’ordine”.
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Giallo a San Basilio per la
morte di due donne,
Carmela Aquilani, 90 anni,
e Augusta Grimandi, di 57
anni. Le due sono state tro-
vate morte in casa, in un
appartamento in via
Fabriano. La procura di
Roma ha aperto un fascico-
lo per omicidio colposo.
Fonti della questura inter-
pellate da RomaToday, al
momento, non confermano
e spiegano che si dovrebbe
trattare di “commorienza”,
ossia una morte contempo-
ranea di due persone. A

dare l’allarme sono state le
due figlie ventenni della
signora Grimandi. Non sen-
tivano la madre e la nonna
dal pomeriggio dell’ultimo
dell’anno. Poi il silenzio
nonostante i tentativi di
contattarle anche solamente
per scambiarsi gli auguri
per il nuovo anno. Così
sono scattate le chiamate al
numero unico per le emer-
genze. Sul posto sono giun-
ti i vigili del fuoco prima e
la polizia di Stato poi. In
casa, Carmela Aquilani e
Augusta Grimandi trovate
morte. Sui corpi nessun
segno di violenza apparen-
te e né odori sospetti di gas.
Che siano evaporati? In
casa non è presente neanche
una stufa che farebbe pen-
sare al monossido. Eppure
qualcosa a chi indaga non è
chiaro.
Le indagini - La porta era
chiusa, ma senza mandate.
In casa sono stati trovati dei
farmaci. Un mistero. Fatto
sta che nelle prossime ore
verrà eseguita l’autopsia sui
corpi delle due. Una ipotesi
è che Grimandi sia morta e
poi la madre, la signora
Aquilani, abbia avuto un
malore dopo aver visto la
figlia. 
Contemporaneamente ,
appunto, La procura per
eseguire degli esami speci-
fici ha aperto un fascicolo,
senza indagati. Sullo sfondo
l’ipotesi del doppio suicidio
e ancor più remota quella
dell’omicidio suicidio.

Giallo 
a San Basilio:
morte in casa
mamma e figlia
si indaga
per omicidio



Al Bioparco di Roma anche il gior-
no della Befana sarà all’insegna
dell’ambiente. Dalle 10.00 alle
12.00 sarà organizzata una specia-
le caccia al tesoro a squadre dal
titolo: ‘chi tutela l’ambiente trova
un tesoro!’. Un gioco per tutta la
famiglia costituito da quiz, giochi
e sfide espressive. Alla partenza i
partecipanti riceveranno un kit,
sceglieranno il nome della squa-
dra e si cimenteranno in varie
prove. Ogni prova varrà un pun-
teggio; per tutta la durata del giro
del parco ogni squadra dovrà
appuntare su un taccuino il mag-
gior numero di tipologie di minac-
ce per l’estinzione degli animali
come bracconaggio, deforestazio-
ne, estrapolando le informazioni
dai testi dei pannelli descrittivi
delle specie animali del Bioparco.
Al termine del percorso verrà
designata la squadra vincitrice che
riceverà un premio e ci saranno
gadget per tutti i partecipanti. La
caccia al tesoro è su prenotazione
da effettuare almeno entro 24 ore
prima della data dell’evento all’in-

dirizzo mail: info@ilflautomagi-
co.net. Nel corso della giornata,
dalle 11.00 alle 15.30 lo staff zoolo-
gico sarà a disposizione del pub-
blico per approfondire le cono-
scenze sugli esemplari ospiti del
parco e per ricevere stimoli su
tutto ciò che è legato all’ambiente
naturale e alla sua conservazione.
Gli orari sono: 11.00 all’area maca-
chi del Giappone, ore 11.30 ai
lemuri catta, 12.00 elefanti asiatici,
alle 14.00 sarà la volta del villag-
gio degli scimpanzé, alle ore 15.00
otarie della California, infine alle
15.30 presso l’exhibit pinguini del
Capo. Infine, dalle 11.00 alle 15.15
appuntamento con l’attività
‘Animali&pregiudizi’, uno specia-
le A tu x tu a cura dello staff didat-
tico con alcuni animali come blat-
te soffianti, rospi, insetti stecco e
Smolti altri di cui spesso si ha
paura o che suscitano ribrezzo,
ma importantissimi per l’equili-
brio dell’ambiente naturale.
(INFO:  www.bioparco.it -
06.3608211)
Credit foto: Massimiliano Di

La ‘Befana In... Polizia’, manifestazio-
ne fondata nel 1999 dal compianto
Cavaliere Aniello Russo, quest’anno
sarà organizzata da Acah All Cops
Are Heroes, Polsoccer e Love Cup e
porterà appieno il suo messaggio di
sostegno alle forze dell’ordine, la mis-
sion con cui è nata, raccogliendo fondi
nella 22esima edizione per Leo Di
Ceglie, figlio del Poliziotto Mauro:
lunedì 6 gennaio, si salderanno l’amo-
re e l’unione che lega gli appartenenti
alle forze dell’ordine, le loro famiglie
e i cittadini di Roma Capitale. Alla
manifestazione sarà presente, il que-
store di Roma Carmine Belfiore, inca-

ricato dal capo della Polizia Lamberto
Giannini, di portare un messaggio di
coraggio e speranza ai corpi di poli-
zia, ogni giorno a rischio per proteg-
gere lo status quo. Oggi sono
Francesco Paolo Russo, Luca Vincenzi
e Alex Bucci che portano avanti con
orgoglio l’evento benefico. L’evento si
svolgerà a Roma presso il teatro
Golden in via Taranto 36, a partire
dalle ore 10 del mattino. Per questa
edizione speciale tanto spazio dedica-
to agli spettacoli per bambini e ragaz-
zi, grazie a Tina Angrisani, Jano Di
Gennaro, Giulia Balbi, Alessia
Sorbillo e Vasco Meddi della compa-

gnia teatrale ‘Bolle
Spaziali’, che metteranno in
scena lo spettacolo, per bambi-
ni, dell’anno ‘Una Notte con la
Befana’, Special guest e mattato-
re dell’evento Maurizio Battista, sem-
pre presente per sostenere la ‘Befana
In... Polizia’. A condurre la manifesta-
zione e a presentare gli ospiti
Emanuela Tittocchia, Paolo Pasquali,
grande protagonista delle nottate
romane  interprete del film vincitore
dell’Oscar La Grande Bellezza e dj che
si esibirà con il suo ‘Doctor’s Vintage
Show’! Sul palco poi si alterneranno
due promesse del canto Italiano

V a l e r i a
Vincenzi e
Anjelica che si esibiranno in alcuni
famosissimi pezzi della Disney. Alla
fine degli spettacoli, dopo un saluto
delle istituzioni, il momento clou per i
più piccoli: la Befana donerà a tutti i
bambini presenti una calza piena di
dolci, tanti giocattoli, molte altre sor-
prese e tanta fortuna!

Il 6 gennaio 2023 speciale
caccia al tesoro al Bioparco
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Epifania: torna la “Befana in... Polizia’
con la presenza del questore Belfiore
Da 22 anni insieme con lo stesso spirito di vicinanza
e solidarietà alle donne e uomini in divisa e alle loro famiglie

La Befana arriva anche a Roma Nord
Tutte le iniziative in programma dal 5 all’8 gennaio a Labaro, Grottarossa, Cesano, Tomba di Nerone e Cerquetta - La Storta
“Proseguono con il nuovo
anno gli appuntamenti natali-
zi del Municipio XV, una pro-
grammazione che dall’8
dicembre, e per trenta giorni,
ha portato nelle piazze e nei
parchi del nostro territorio 15
alberi di Natale e 15 cori e
intrattenuto la cittadinanza
coinvolgendo i comitati, le
associazioni e le scuole dei
quartieri di Roma Nord. Una
befana ricca di iniziative che
da giovedì 5 fino a domenica 8
arriverà nei quartieri di
Labaro, Grottarossa, Cesano,
Tomba di Nerone e Cerquetta
- La Storta per chiudere un
mese di appuntamenti orga-
nizzati tutti nell’ottica dell’in-
clusione e della condivisione e
per cui vogliamo ringraziare i
Consiglieri, gli Uffici

Municipali e tutte le organiz-
zazioni di volontariato, cultu-
rali e sportive che hanno con-
tribuito alla buona riuscita di
ciascun evento.” Così in una
nota il Presidente del
Municipio XV, Daniele
Torquati e l’Assessora alla
Scuola e alla Cultura, Tatiana
Marchisio.

Tutti gli appuntamenti

5 Gennaio: Labaro, Anfiteatro
Galline Bianche, Via delle
Galline Bianche, 105, dalle ore
15 alle 17.30: “La befana arriva
a Labaro”, un evento organiz-
zato dal Comitato Quartiere
Labaro con il patrocinio del
Municipio XV. Spettacolo di
burattini “Il Domatore Zeppo
al Circo” della Compagnia

Mangiafuoco - ArciRagazzi,
letture con la Biblioteca
Galline Bianche e Libreria
PiantaParole, trucca bimbi e
giochi a cura del Comitato
Municipio 15 della Croce

Rossa Italiana, animazione
con SuperGulp.

6 Gennaio: Grottarossa, Parco
Papacci, entrata Via di
Grottarossa, ore 11.00 Coro

polifonico SIRIUS nell’ambito
della rassegna musicale “Il
Municipio se la Canta”, ore
12.00 La Befana con caramelle
e dolcetti per tutti i bambini,
ore 12.30 - 13.30 allenamento
sportivo aperto a tutti orga-
nizzato dal Gruppo Sportivo
Grottarossa. Cesano, dalle 11
alle 18 al Borgo “Viva Viva la
Befana”, giornata organizzata
da Università Agraria di
Cesano con il patrocinio del
Municipio XV. Ore 11.00
Santa Messa e Coro dei
Bambini del Catechismo, ore
12.30 arrivo dei Re Magi a
cavallo, ore 14.00 caccia alla
Befana, ore 15.00 arriva la
Befana, ore 16 inizio tombola.
Animazione per bambini,
gonfiabili, e punti ristoro. Ore
17.00, Piazza F. Caraffa,

“Portati un Tamburo”, spetta-
colo musicale di Giancarlo
Ruta, Umberto Vitiello e
Benedetta Fumagalli.

7 Gennaio: Tomba di Nerone,
Giardini “Caduti del Fronte
Russo”, ore 15 Coro
IncontroCanto, nell’ambito
della rassegna musicale “Il
Municipio se la Canta”.
Cerquetta - La Storta, Via V.
Tieri (area verde), ore 16.00
Coro Centonote, nell’ambito
della rassegna musicale “Il
Municipio se la Canta”.
8 Gennaio: Cerquetta - La
Storta, Via V. Tieri (area
verde), ore 11.00 “Una scoper-
ta di Babbo Natale”,
Spettacolo di Burattini della
Compagnia Teatr’Azione, con
ArciRagazzi.





stenza che viene offerto.
Secondo una nostra indagine,
fanno sapere da Confesercenti
di Roma e del Lazio, sono oltre
il 40% le persone che manifesta-
no interesse all'acquisto in
saldo, in parte programmato e
in parte di impulso; una ten-
denza che cresce rispetto a gli
anni trascorsi: insomma, il con-
sumatore deciderà se acquista-
re prodotti in saldo sul momen-

to, in base alle offerte.
L’importo stimato di spesa è di
170 euro, in crescita oltre il 15%
rispetto lo scorso anno, anche
se inferiore ancora al 2019.
Anche quest’anno, in cima ai
desideri dei consumatori tro-
viamo senz’altro, nell’ordine: la
maglieria, i capospalla, la cami-
ceria, le scarpe, che assorbiran-
no più del 70% della spesa. A
seguire troviamo l’intimo e le

magliette, accessori, sciarpe e
cinture. Da segnalare che c’è
anche circa un 10% in cerca di
un’occasione per l’acquisto di
borse. I saldi, precisa Fismo
Confesercenti, si applicano solo
a prodotti che abbiano una sta-
gionalità, come abbigliamento
e accessori moda, seguendo
una disciplina giuridica ben
precisa.

Le regole del Saldo
● La vendita di fine stagione
(saldo) non ha obbligo di
comunicazione al Comune.
● Le condizioni favorevoli di
acquisto prospettate al consu-
matore attraverso il messaggio
pubblicitario devono essere
reali ed effettive .
● I prodotti esposti per la ven-
dita nelle vetrine esterne o
all’ingresso del locale e nelle
immediate adiacenze dell’eser-
cizio e su aree pubbliche o sui

banchi di vendita, ovunque col-
locati, devono indicare in modo
chiaro e ben leggibile il prezzo
di vendita al pubblico, median-
te l’uso di un cartello o con altre
idonee modalità; quando siano
esposti insieme prodotti identi-
ci dello stesso valore è suffi-
ciente l’uso di un unico cartello.
Negli esercizi di vendita e nei
reparti di tali esercizi organiz-
zati con il sistema di vendita
del libero servizio l’obbligo di
indicazione del prezzo deve
essere osservato per tutte le
merci esposte al pubblico.
● I dati da esporre nei cartellini
sono: a) il prezzo originario; b)
la percentuale di sconto; c) il
prezzo finale di vendita.
● Alle vendite di fine stagione
non si applicano le normative
relative alle vendite sottocosto:
l’esercente, dunque, è libero di
vendere i prodotti anche a
prezzo inferiore a quello di

acquisto.
● Il commerciante continuerà
ad accettare i pagamenti con
carta secondo i termini delle
relative convenzioni.
● In caso di mancata conformi-
tà del bene al contratto (difetti o
mancata corrispondenza rispet-
to alle caratteristiche descritte
prima della vendita) il cliente
ha diritto, ai sensi del D.LGS.
n.° 24/2002: a) al ripristino,
senza spese, della conformità
del bene mediante riparazione
o sostituzione (a scelta, salvo
che il rimedio richiesto sia
oggettivamente impossibile o
eccessivamente oneroso rispet-
to all’altro); b) ad una riduzione
adeguata del prezzo o alla riso-
luzione del contratto (se la ripa-
razione e la sostituzione sono
impossibili o eccessivamente
onerose; se il venditore non ha
provveduto alla riparazione o
alla sostituzione entro un con-
gruo termine; se la sostituzione
o la riparazione precedente-
mente effettuata ha arrecato
notevoli inconvenienti al con-
sumatore).
● L’impegno alla massima
disponibilità e cortesia nei con-
fronti del cliente per eventuali
cambi non dettati dall’obbligo
di Legge. Non esiste difatti il
cosiddetto diritto al “ripensa-
mento” negli acquisti effettuati
in forma diretta. Ciò vale, come
è noto, solo nei casi di vendita
“a distanza” eseguita al di fuori
dei locali commerciali (ad
esempio on line)

Giammaria, Confesercenti Roma e Lazio:
“Siamo fiduciosi in una partenza incoraggiante”
Da oggi saldi al via nel Lazio
Stimata una spesa di 170 euro
Interessati il 40% dei consumatori

In esecuzione della deliberazione di
Giunta Capitolina n. 371 del 10
novembre 2022, inerente provvedi-
menti per la prevenzione e il conte-
nimento dell’inquinamento atmo-
sferico, tra i quali la limitazione pro-
grammata della circolazione veico-
lare nelle cosiddette “Domeniche
ecologiche”, e della Memoria di
Giunta n. 57 del 20 ottobre 2022, con
Ordinanza del Sindaco n.1 del 3
gennaio 2023, nella giornata di
Domenica 8 Gennaio 2023, nell’ora-
rio: 7.30 - 12.30 e 16.30 - 20.30, si
dispone: A   A)  di limitare la circo-
lazione veicolare a tutti i veicoli a
motore nell’area del territorio di
Roma Capitale delimitata dal peri-

metro coincidente con quello della
nuova Z.T.L. “FASCIA VERDE”
anche se forniti di permesso di
accesso e circolazione nelle Zone a
Traffico Limitato; B   B)  di intensifi-
care sull’intero territorio comunale i
controlli per l’accertamento del
rispetto delle norme relative al
divieto di combustione all’aperto.
Dal divieto di circolazione veicolare,
sono derogate/esentate – tra le altre
- le seguenti categorie: veicoli a
metano, GPL, a trazione ibrida e a
trazione elettrica; veicoli ad accen-
sione comandata dotati di un dop-
pio sistema di alimentazione “BI-
FUEL” (benzina-GPL o benzina-
metano) anche trasformati, marcian-

ti con alimentazione a GPL o meta-
no e appartenenti alla classe di omo-
logazione “EURO 3” e successive;
autoveicoli ad accensione comanda-
ta (alimentati a benzina)“EURO 6”;
ciclomotori a 2 ruote con motore 4
tempi “EURO 2” e successivi; moto-
cicli a 4 tempi “EURO 3” e successi-
vi; ecc.. 
L’elenco completo delle
esenzioni/deroghe al divieto di cir-
colazione è contenuto nel testo inte-
grale dell’ordinanza pubblicato sul
portale web di Roma Capitale all’in-
dirizzo: www.comune.roma.it. Le
prossime domeniche ecologiche
sono previste il 5 febbraio e il 26
marzo 2023

8 gennaio 2023, la prima domenica ecologica dell’anno

Prendono il via i saldi anche
nella Regione Lazio. Le vendite
di fine stagione invernali sono
il primo vero grande appunta-
mento commerciale del 2023 e
uno tra i più attesi dai consu-
matori. Tanto più che la coinci-
denza con la festività della
Befana di venerdì 6 gennaio,
trasformerà l’occasione in una
straordinaria tre giorni di shop-
ping. “Siamo fiduciosi, visto la
particolare contingenza, in una
partenza incoraggiante, affer-
ma Valter Giammaria,
Presidente della Confesercenti
di Roma e del Lazio, meno pur-
troppo sul resto del periodo dei
Saldi, fino al 15 febbraio, anche
in considerazione dell’effetto
diluito dalla valanga dei cosid-
detti pre-saldi praticati già
dalle festività di Natale e Santo
Stefano”. Una valanga promo-
zionale che rischia di disorien-
tare i consumatori e travolgere
l’evento dei saldi invernali,
danneggiando gli imprenditori
che correttamente aspettano il
giorno previsto per dare il via
alle vendite di fine stagione. A
tutto vantaggio soprattutto dei
grandi marchi e delle piattafor-
me web, è quanto segnala la
FISMO, Federazione del settore
moda della Confesercenti.
“Bisogna rivedere le regole,
ribadisce il Presidente
Giammaria, per garantire scon-
ti trasparenti ai consumatori e
tutela della concorrenza, anche
avvicinando di più la data di
partenza delle vendite alla fine
reale della stagione e non come
accade oggi in piena stagione”.
“Inoltre, ricorda Giammaria, a
pesare sulle capacità di spesa
delle famiglie saranno gli effet-
ti della crisi energetica, che si
farà sentire ancora sulle bollet-
te di gennaio e febbraio di gas e
luce, dei carburanti, tornati ad
accise piene dal 1 gennaio e
praticamente sulla soglia dei 2
euro al litro e l’aumento dei
prezzi dovuti alla crescita del-
l’inflazione”. I saldi, ricordano
dalla FISMO, nel passato rap-
presentavano circa il 35% del
fatturato per un piccolo eserci-
zio del settore moda, oggi forse
si attestano poco sopra il 20%,
anche se i consumatori da sem-
pre premiano i negozi di vici-
nato nei quali possono verifica-
re la veridicità dell’offerta gra-
zie anche al servizio di assi-
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“Con “GenerAzioni Sostenibili”, il
Municipio XV e Federazione
Nazionale ADA, l’Associazione per i
Diritti degli Anziani, promuovono un
nuovo progetto volto a favorire la
cultura della sostenibilità attraverso
iniziative di solidarietà a Roma Nord.
Dopo la firma del Protocollo sotto-
scritto a metà dicembre, apre domani
a Labaro la prima bottega solidale di
ADA nel Lazio. L’appuntamento per
l’inaugurazione con la cittadinanza è
per le ore 11 in Via Veientana Vetere
230 -232. Uno spazio che oltre a racco-
gliere i beni di prima necessità in

disponibilità di ADA, sarà un nuovo
centro di raccolta di generi alimenta-
ri, coperte e vestiario che i cittadini
potranno donare per poi essere distri-
buiti alle persone fragili del nostro
territorio. Un lavoro congiunto che,
che insieme al Presidente Daniele
Torquati e alla Federazione
Nazionale ADA ci porta a raggiunge-
re un nuovo traguardo in favore di
chi ha più bisogno, perché nessuno
resti indietro”. Così in una nota
l’Assessora alle Politiche Sociali, Pari
Opportunità e Sanità del Municipio
XV, Agnese Rollo

Sociale, Rollo (Mun. XV): “Dopo la firma del protocollo,
apre a Labaro la prima bottega solidale di Ada nel Lazio”



Per la maggior parte dei
Cerveterani, Gianni Moscherini
è considerato una meteora.
Catapultato dalla Politica cer-
veterana in occasione delle
Amministrative del 2022, per
guidare il fronte del centrode-
stra, è stato protagonista di una
delle competizioni elettorali
più strane e controverse che io
ricordi. Poi, per carattere o
forse altro, non dico che sia
scomparso dai radar, ma poco
ci manca. Non voglio dilungar-
mi sulle vicende di quei mesi.
Già raccontate è spiegate dalle
diverse posizioni. Ma neanche
le ignoreremo. Quello che pro-
verò a fare è raccontare il perso-
naggio Moscherini. E di capire
come un promettente seminari-
sta possa essere stato prestato
alla Politica. Moscherini ha
avuto la pazienza di parlare
con me per più di due ore e
mezzo. E quindi più che un
articolo potrei scrivere una sua
mezza biografia. Ma lo spazio è
tiranno, e quindi andremo per
estrema sintesi. Politicamente,
forse neanche tanto inaspettata-
mente, si definisce un socialista
craxiano, non pentito. Ma nel-
l’animo è fondamentalmente
un cristiano cattolico. E poteva
esserlo, materialmente, ancora
di più, se le vicissitudini della
vita non lo avessero costretto
ad abbandonare il suo progetto
di diventare un sacerdote.
Scappato di casa a nove anni
per entrare in seminario, si fa
subito notare, e partecipa,
unico non ancora sacerdote,
allo svolgimento del congresso
internazionale della
Congregazione di appartenen-
za. In quell’occasione, in un suo
intervento, presentò la propo-
sta che si traduceva nella neces-
sità che anche le donne parteci-
passero all’erogazione dei

Sacramenti. Il risultato è che
viene “invitato” a continuare il
percorso da seminarista in una
missione in Africa. Anche lì si
fa notare ed entra nelle grazie
di un importante cardinale. Ma
la morte di tutti e due i genitori
lo costringe, nonostante le pres-
sioni e le offerte di una possibi-
le carriera diplomatica da parte
del cardinale, ad abbandonare
il seminario e di occuparsi della
sorella più piccola. Fa diversi
lavori, fino a diventare il diret-
tore del personale di un’impor-
tante compagnia di navigazio-
ne. Lì, da direttore del persona-
le, organizza uno sciopero dei
lavoratori della sua azienda, e
gli fa ottenere sostanziosi bene-
fici. In altre parole, come diret-
tore del personale ha firmato
l’accordo con i lavoratori che
lui stesso aveva organizzato
per fare uno sciopero per otte-
nere quello che prevedeva l’ac-
cordo. E il bello è che non fu
neanche licenziato…
Naturalmente la storia di
Moscherini continua ancora. E
ha raggiunto altri importanti
traguardi personali, lavorativi e
politici. Ma credo che quanto
raccontato sia sufficiente alme-
no per delineare il personaggio
e la sua peculiarità. Passiamo
quindi all’intervista vera e pro-
pria. Un’intervista piena di
omissis e di benevoli eufemi-
smi, ma non per questo meno
significativa e parlante...
È opinione diffusa a Cerveteri,
che una vittoria certa della
Belardinelli è stata messa in
discussione dalla sua entrata
in campo nelle amministrative
del 2022. In particolare, le con-
testano di non essere stato suf-
ficientemente preparato da chi
l’ha presentato.
“No. Io ero preparato invece.
Le racconto. Mi chiesero un

appuntamento alcuni noti per-
sonaggi politici di Cerveteri, e
mi proposero di candidarmi
per il centrodestra contro la
Gubetti. Mi dissero che, come
Sindaco, avevano bisogno di un
manager pubblico come me per
risollevare le sorti del paese
distrutto da anni di governo di
centrosinistra.”
Ma lei conosceva bene
Cerveteri?
“No. Ma lo dissi subito. Non mi
ci ero mai fermato neanche a
prendere un caffè. Ma insistet-
tero tanto. Mi consideravano il
Sindaco giusto per far rinascere
Cerveteri. E allora proposi un
compromesso. Io mi prendo
una settimana per decidere, e
voi mi accompagnate per cono-
scere il paese.”
È sicuramente una mia opinio-
ne personale, ma dopo che mi
ha raccontato la sua storia,
soprattutto la sua esperienza a
Tarquinia, mi sembra strano

che non sia scappato di corsa
“Ha ragione. La mia esperien-
za, adesso come allora, non mi
permette di giudicare positiva-
mente la classe politica locale
della fascia marittima a nord di
Roma. Ma ho comunque chie-
sto che mi accompagnassero,
per tutta l’intera settimana, a
conoscere il territorio. Per ren-
dermi conto personalmente di
quello su cui bisognava lavora-
re. Se mi si fosse accesa una
lampadina, avrei accettata la
candidatura.”
E le si è accesa?
“Mi si è acceso un intero lampa-
dario. Stimolato da quello che
avevo visto, mi erano venuti in
mente progetti meravigliosi.
Che sono quelli che ho messo
nel programma. Così è nata la
mia candidatura. Che erano di
centrodestra me lo hanno detto
loro. Sono stato bravo perché
ho messo insieme i renziani, ex
dem ma comunisti da una vita,

insieme a quelli che sono sem-
pre stati di destra. Li ho affasci-
nati con il mio programma.”
Si è spiegato poi perché ha
perso?
“Purtroppo, la legge elettorale è
sbagliata. Nel ballottaggio non
tiene conto del risultato del
primo turno. E questo non è un
ballottaggio. Tu non mi puoi
cancellare per legge i voti che io
ho preso al primo turno.
Ognuno riparte da zero. Ma per
questo parte anche il mercato
dei voti. L’aveva detto anche la
Gubetti al comizio della vittoria
che dopo il primo turno la
Matematica era contro di lei.
Eppure ha vinto. È una legge
elettorale sbagliata.
Bisognerebbe tener conto dei
voti presi al primo turno.”
La Belardinelli non ha dato
colpe al sistema elettorale. Per
spiegare l’inspiegabile, ha ipo-
tizzato un qualche accordo per
spartirsi i Comuni del territo-
rio tra le varie aree politiche.
“Non credo a questa cosa. Ma
che ci sia stato qualcosa di stra-
no lo dico anche io. Troppi voti
sono mancati al secondo turno
alla mia coalizione. Che cosa è
successo? Voti che sono magi-
camente ricomparsi, dopo
pochi mesi, alle elezioni politi-
che. È evidente che si sono stati
dei giochini. Ripeto, anche la
Gubetti ha detto che per lei era
impossibile vincere dopo i voti
che il centrodestra aveva preso
al primo turno.”
Ma visto che accusa la legge
elettorale sul ballottaggio, non
vi sarebbe convenuto apparen-
tarvi subito al primo turno?
“E’ quello che dico da sempre
io. Perché l’apparentamento
non è stato fatto al primo
turno? Ma le dirò di più. Per me
è stato un errore fare l’apparen-
tamento con la Belardinelli.”

Come direbbe la Gubetti,
l’avete fatto per la Matematica.
“La matematica mi avrebbe
fatto vincere. Per questo pensa-
vo fosse utile fare l’apparenta-
mento. Ma mi sono accorto del-
l’errore già alla prima votazio-
ne nel Consiglio. Quando è
stato eletto il presidente del
consiglio comunale. Il gruppo
della Belardinelli non ha votato
contro come abbiamo fatto noi,
ma ha votato a favore.”
Sta dicendo che a Cerveteri ci
sono due mezze opposizioni?
“Dico che c’è una sola opposi-
zione. La nostra. Anche se non
mi posso fidare allo stesso
modo di tutti.”
Non pensa, con il senno di poi,
che con la sua candidatura si è
infilato in un vespaio politico,
storico cerveterano, che proba-
bilmente non si aspettava?
“Probabilmente è così. Come le
dicevo prima, non ho mai giu-
dicato positivamente la classe
politica della fascia marittima a
nord di Roma. Sono dell’idea
che una delle zavorre che impe-
discono a Cerveteri di decolla-
re, sia proprio la sua classe poli-
tica.”
Ma tutti questi giochini, come
li ha chiamati lei, che fine poli-
tico avevano?
“Nessun fine politico. Stiamo
parlando di interessi persona-
li.”
Detto tutto questo, ripeterebbe
la sua esperienza a Cerveteri?
Si ricandiderebbe?
“Assolutamente no.”
Ma continuerà fino all’ultimo
a esercitare il suo ruolo nel
consiglio Comunale?
“Assolutamente sì. Mi sono
prefisso un obiettivo. Voglio
chiarire fino in fondo, e definiti-
vamente, la vicenda
dell’Ostilia. Voglio fare istituire
una commissione d’inchiesta
interna. Io sento dire in giro che
ci sono consiglieri che vorreb-
bero che io me ne andassi dal
consiglio comunale di
Cerveteri. Ma io devo chiarire
tutta la vicenda di Ostilia, per-
ché credo che sia all’origine
della politica malata che c’è a
Cerveteri”
Perché ho l’impressione che
lei non appaia come leader
dell’opposizione? Sembra
quasi che lei sia sparito dai
radar
“Perché c’è chi non vuole farmi
apparire come leader.”
Un’ultima domanda. Chi vede
come prossimo sindaco a
Cerveteri?
“Per me Franco Caucci. Ha la
stoffa per farlo.”

(di Giovanni Zucconi
Tratto da Baraondanews.it)

Intervista al consigliere comunale d’opposizione, già sindaco di Civitavecchia:
“Al ballottaggio i nostri voti sono scomparsi. E’ evidente ci siano stati dei giochini”

Moscherini: “La vicenda Ostilia all’origine
della malattia nella politica di Cerveteri”
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E con la fine dell’emergenza sanitaria e il ritorno
alla normalità tanto attesa, anche la simpatica vec-
chietta è pronta a tornare sul territorio etrusco.
Appuntamento domani sera, alle 21.30 con la
Befana. La simpatica vecchietta a bordo della sua
scopa e con il suo sacco pieno di dolci, partirà da via
A. Ricci e si sposterà per le vie del centro storico.
Una volta arrivati a destinazione si proseguirà la
festa con un brindisi conclusivo al Villaggio di
Babbo Natale. A organizzare l’appuntamento la
parrocchia Santa Maria Maggiore e gli amici del
Presepe Vivente e dei Rioni che già da oggi saranno
impegnati anche al parco della Legnara con il
Presepe Vivente. Intanto, proseguono gli appunta-

menti culturali sul territorio etrusco. Questo pome-
riggio dalle 15.30 alle 17.30 al Villaggio di Babbo
Natale in piazza Aldo Moro, l’appuntamento è con
l’animazione per bambini. A intrattenere i più picci-
ni ci penseranno gli Elfi di Babbo Natale e tante altre
mascotte. Alle 21 invece ci si sposterà a Sala
Ruspoli, in piazza Santa Maria dove andrà in scena
‘12369 Lp Orbite, traiettorie, frequenze dai taccuini
di Luigi Pirandello’ ( La serie numerica che dà il
titolo a questo lavoro corrisponde al numero dell’
asteroide dedicato a Luigi Pirandello: 12369 ), uno
spettacolo realizzato in collaborazione con l’istituto
di studi pirandelliani e del teatro contemporaneo. 

Appuntamento con la simpatica vecchietta, questa sera alle 21.30
La Befana pronta a passeggiare
per le vie del Centro Storico



Le ripetute aggressioni e le minacce si sono svolte in alcuni bar e strade di Ladispoli 
Vessava e picchiava suoi connazionali
Arrestato dalla polizia un 35enne romeno

In estate si erano spinti fino a riva raggiungen-
do la spiaggia di Torre Flavia e immergendosi
poi nel canale di fronte alla preziosa palude tra
Ladispoli e Cerveteri. Stavolta, i granchi blu, si
troverebbero nel fiume Sanguinara, altro ver-
sante della città e dalla foce via via sarebbero
riusciti a risalire il fosso. Un esemplare ad esem-
pio è stato rinvenuto l’altra mattina da un citta-
dino che vive nel quartiere Cerreto e che si era
spinto fino al fiume naturale per portare a pas-
seggio il cane. Una presenza da tenere in debita
considerazione secondo gli esperti che li studia-
no perché potrebbero minacciare, col tempo, le
altre specie presenti, come pesci, girini e inver-
tebrati. “Da quel che sappiamo - parla Corrado
Battisti, gestore della palude di Torre Flavia per
Città Metropolitana - di tanto in tanto qualche
granchio di colore blu si presenta qui sulla
nostra costa. Certo, non era mai accaduto che
spuntasse fuori in un fiume. Ci aspettiamo delle
novità, le femmine sono rimaste però più in

zona palude e quindi in primavera le uova
potrebbero schiudersi. Vedremo, noi osservere-
mo sempre la situazione ma siamo consapevoli
che una invasione comporterebbe dei cambia-
menti dell’habitat naturale e faunistico esisten-
te”. Questa specie definita aliena in estate si è
fatta conoscere un po’ ovunque sul litorale
laziale. Molti esemplari erano già apparsi sulle
spiagge di Ladispoli, poi però anche a
Fiumicino e Ostia e Santa Marinella tanto da
spingere Legambiente Lazio a divulgare una
nota ufficiale sulla loro presenza, una novità
sicuramente dal punto di vista scientifico.

Allarme nel torrente dove ora si teme 
una invasione di questi crostacei di colore blu
I granchi alieni risalgono 
il fiume Sanguinara

Ladispoli. La Polizia di Stato,
a seguito di approfondite
indagini coordinate dalla
Procura della Repubblica di
Civitavecchia, ha eseguito
un’ordinanza di applicazione
della misura cautelare in car-
cere nei confronti di un
35enne, gravemente indiziato
dei reati di atti persecutori,
lesioni, minacce e violenza
privata. Gli agenti della
Polizia di Stato del commissa-
riato di Ladispoli, a seguito di
approfondite indagini coordi-
nate dalla Procura della
Repubblica di Civitavecchia,
hanno proceduto all’esecuzio-
ne di un’ordinanza di applica-
zione della misura cautelare in
carcere, emessa dal Giudice
per le Indagini Preliminari
presso il Tribunale di

Civitavecchia, nei confronti di
un 35enne di origini romene,
gravemente indiziato dei reati
di atti persecutori, lesioni,
minacce e violenza privata. Le
vicende che hanno portato
all’emissione della misura
sono iniziate l’estate scorsa e si

sono svolte in alcuni bar e per
le vie di Ladispoli. L’odierno
indagato, stando alle querele,
alle testimonianze ed ai
riscontri investigativi, in più
occasioni avrebbe vessato
alcuni suoi connazionali
aggredendoli con varie minac-

ce, alcune delle quali perpetra-
te mostrando delle armi, col-
pendoli più volte violente-
mente. Proprio in merito a
quest’ultimo capo di imputa-
zione, le vittime hanno ripor-
tato ferite con prognosi fino a
30 giorni. Le indagini, condot-
te dagli uomini di via Vilnius
con il coordinamento della
Procura di Civitavecchia,
hanno permesso di identifica-
re il presunto autore e di rac-
cogliere una serie di riscontri
che hanno portato la stessa
Procura a chiedere ed ottenere
dal Giudice per le Indagini
Preliminari un’ordinanza cau-
telare. La misura è stata ese-
guita dagli stessi agenti del
commissariato Ladispoli che,
dopo le pratiche di rito, hanno
condotto il 35enne in carcere.   

Voleva farla finita e così aveva scelto la stazione di Ladispoli
per tentare l’estremo gesto. Attimi di panico e paura l’altra mat-
tina alla stazione ferroviaria. A lanciare l’allarme un amico della
donna. Proprio a lui ieri mattina aveva mandato un messaggio
con allegata la foto dei binari della stazione ferroviaria. L’uomo,
il responsabile dell’Assovoce, Giuseppe Del Regno, non ha
perso un secondo. Ha subito allertato la Polizia di stato e si è
messo alla guida della sua auto tenendo occupata al telefono la
donna nel tentativo di raggiungerla prima che fosse troppo
tardi. Lei era già scesa dal muretto dalla banchina, sotto gli
occhi dei pendolari che in quel momento si trovavano in stazio-
ne. Una volta arrivato in stazione, Del Regno ha cercato di ras-
sicurare la donna chiedendo il perché di quel gesto. Il tutto in
attesa dell’arrivo dei soccorsi e della Polizia, riuscendo così a
scongiurare il terribile epilogo.
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Voleva farla finita, 
salvata da un amico

L’Orchestra Giovanile Massimo Freccia fucina di talenti
Dopo il Concerto di Natale sarà la volta dell’Ariston

Chiara Ascenzo
arriva a Sanremo

Nella biblioteca comunale
i laboratori artistico didattici

L’amministrazione comunale informa che marte-
dì 10 gennaio è in programma l’ultimo appunta-
mento del progetto “In Biblioteca tra arte, stelle
e storie”: i laboratori artistico-didattici per cele-
brare personaggi illustri di rilevanza nazionale. In
questa occasione nella biblioteca si festeggeran-
no i 100 anni dalla nascita di Mario Lodi con “Io
come...MARIO LODI”: leggeremo insieme alcu-
ne sue brevi storie e poesie e realizzeremo un
laboratorio di scrittura creativa finale. L’incontro,
prendendo ispirazione dal modo di operare del
celebre scrittore che ha ideato molte delle sue
storie proprio grazie agli incontri creativi con i
suoi alunni, terminerà con la realizzazione di un
lapbook partendo dal silent book di Iela Mari
“L’albero”. L’evento, realizzato da Mara
Ciavarella e Monica Roberti dell’Associazione
Aperta parentesi, è dedicato a bambini dagli 8
agli 11 anni, è gratuito ma la prenotazione è
obbligatoria ai contatti della Biblioteca. 

“Noi siamo piccoli ma cresceremo” recitava un
ritornello di qualche anno fa e mai espressione fu
più profetica per i componenti dell’Orchestra
Giovanile Massimo Freccia. Infatti, come nelle
favole più belle, dopo tanto lavoro e dedizione
ecco che arrivano i meritati frutti. Protagonista di
questa bellissima realtà musicale è Chiara
Ascenzo, violinista diplomata al conservatorio di
Perugia con un meritatissimo 110 e lode, e che
dopo tanti anni di studio sta arrivando sui gran-
di palchi musicali nazionali, non solo con la
musica classica. Nei giorni scorsi infatti l’abbia-
mo vista su Canale 5 nei primi violini con
l’Orchestra italiana del cinema che hanno accom-
pagnato il “Concerto di Natale in Vaticano” ed
ora è pronta per affrontare un palco veramente
importante per la musica leggera italiana, quello
di Sanremo. Chiara, infatti, è stata selezionata e
farà parte dell’orchestra che accompagnerà, rigo-
rosamente dal vivo, i big della canzone italiana
sul palco del teatro Ariston.

Camilla Augello



Lazio: 310mila euro
per far fronte
all’aumento del costo
dei libri di testo

Quattro persone denunciate e cinque autisti ncc abusivi sanzionati
Fiumicino: controlli dei Carabinieri
all’aeroporto Leonardo Da Vinci
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Proseguono senza sosta i quoti-
diani controlli nello scalo aeropor-
tuale internazionale “Leonardo
Da Vinci” a Fiumicino, da parte
dei Carabinieri della Compagnia
Aeroporti di Roma che nelle ulti-
me ore hanno denunciato altre
quattro persone per tentato furto e
sanzionato 5 autisti sorpresi a pro-
cacciare clienti senza alcun titolo.
Presso un duty free situato al
Terminal 3 - Partenze, i
Carabinieri hanno fermato, in
distinte attività, quattro viaggiato-
ri in attesa del loro volo, che
hanno tentato di superare le casse
senza pagare prodotti di profu-
meria e cosmesi che avevano
occultato all’interno dei loro baga-
gli a mano. I tre sono stati notati
dal personale di vigilanza che ha

subito allertato i militari. La refur-
tiva, del valore di circa 650 Euro, è
stata recuperata e riconsegnata al
negozio mentre le quattro persone
sono state deferite all’Autorità
Giudiziaria. Presso l’uscita dei

Terminal Arrivi 1 e 3, invece, tra i
viaggiatori in cerca di un traspor-
to in direzione Roma, i
Carabinieri della Stazione
Aeroporto di Fiumicino hanno
sorpreso quattro autisti, intenti a

procacciarsi clienti senza averne
titolo. 
Per i tre è scattata la sanzione
amministrativa e il contestuale
ordine di allontanamento per 48
ore dallo scalo.

“Trecentodiecimila euro per i
Comuni del litorale sud per far
fronte all’aumento del costo dei
libri scolastici. 
Un modo concreto per sostene-
re le famiglie e garantire il dirit-
to all’istruzione di tutti”. Lo
dichiara la consigliera regionale
del Pd Lazio, Michela Califano
commentando gli stanziamenti
previsti per i Comuni di Anzio,
Nettuno, Pomezia, Ardea e
Fiumicino. “La Regione Lazio
disegnata in questi anni dal cen-
trosinistra - dichiara Michela
Califano - è una regione a
dimensione di giovani. Sono
loro il motore fondamentale per
lo sviluppo della nostra comu-
nità. L’investimento nell’istru-
zione rappresenta una misura
della capacità di un’ammini-
strazione di costruire il futuro

del suo territorio, diminuendo il
rischio di emarginazione lavo-
rativa e sociale delle fasce più
deboli con conseguenti ricadute
negative su tutta la collettività”. 
“Un paese nel suo insieme risul-
ta tanto più ricco quanto più
alto è il grado di istruzione dei
suoi cittadini. 
In questi anni abbiamo lavorato
per favorire il diritto allo studio
di tutti. 
Oggi il Lazio è la prima Regione
in Italia per numero di laureati
e, insieme alla Lombardia, la
prima per crescita di Start Up
innovative. E questo è un meri-
to che come centrosinistra
vogliamo rivendicare”. Nello
specifico sono stati stanziati
Anzio 60mila, Ardea 29mila,
Pomezia 87mila, Nettuno
56mila euro, Fiumicino 77mila. 

Termalismo: il M5S sulle dichiarazioni dell’assessore D’Ottavio

“Uno schiaffo agli imprenditori
che hanno intenzione di investire”

“Uno schiaffo agli imprenditori che decidono di investire sul nostro
territorio”. È quello che pensa il M5S all’indomani delle dichiarazio-
ni dell’assessore Roberto D’Ottavio sul progetto delle “Terme
Imperiali” presentato dal gruppo Sensi, non ritenuto “valido perché
secondo lui non corrisponderebbe alle esigenze del nostro territorio.
Un progetto che se pur privato, dopo decenni - spiegano dal M5S -
avvierebbe l’attività turistico termale nella nostra città. Un progetto
che non andrebbe in conflitto con un impianto pubblico ma che raf-
forzerebbe il settore del turismo termale che ormai rappresenta un
settore strategico nell’economia italiana. Le terme ed il loro indotto
rappresentano un presidio sociale, culturale e turistico oltre che un
volano di sviluppo per l’intera comunità. Un settore che unito al

benessere, si stima abbia superato il miliardo di euro e raggiunto i 4
miliardi con l’indotto”. I grillini sottolineano come la mancanza di
lavoro sia una piaga per il territorio e la “mancanza di prospettive
per la nostra città dovuta ad un’amministrazione assente rende il
rifiuto di un investimento sul nostro territorio inaccettabile. Un
investimento - hanno concluso - che non prevede l’utilizzo di fondi
pubblici, messo in campo da professionisti del termalismo, non
potrebbe che giovare al nostro territorio, sia in termini di posti di
lavoro che di sviluppo. Auspichiamo che questa maggioranza, con
un sussulto di dignità, faccia cambiare idea all’assessore D’Ottavio
e non faccia scappare uno dei pochi imprenditori che decide di inve-
stire sul nostro territorio”.

Poste Italiane: negli uffici postali di Civitavecchia e litorale
operazioni veloci con la prenotazione da smartphone o pc
In occasione delle scadenze di pagamento di gennaio, Poste Italiane ricor-
da a tutti i cittadini di Civitavecchia e del Litorale Romano la possibilità
di prenotare il proprio turno presso i 16 uffici postali abilitati al servizio
(Civitavecchia Centro -Via Giordano Bruno 11, Civitavecchia 1 - Largo
Monsignore Giacomo D'Ardia 22, Civitavecchia 2 -Via Achille
Montanucci 13/B, Civitavecchia 3 -Via Alcide De Gasperi, Fregene,
Fiumicino Paese, Fiumicino 1 - Via Del Riccio Di Mare 7, Furbara di
Cerenova, Ladispoli, Ladispoli 1 -Via Regina Margherita 10, Cerveteri,
Santa Marinella, Aranova, Allumiere, Maccarese e Torrimpietra), diretta-
mente dal PC, il tablet e lo smartphone. I sistemi di prenotazione “a

distanza”, che consentono di risparmiare tempo confermano la vicinanza
dell’Azienda a tutti i cittadini per andare incontro alle loro esigenze.
Soprattutto nei giorni caratterizzati da una maggiore affluenza, l’Azienda
invita i cittadini ad accedere al sito www.poste.it o ad utilizzare le APP
“Ufficio Postale”, “BancoPosta” e “PostePay”. Dopo aver individuato
l’ufficio postale di interesse, sarà sufficiente cliccare sul tasto “PRENO-
TA”, e, nella schermata successiva, scegliere se fissare un appuntamento
con un consulente di Poste Italiane per prodotti come Conti BancoPosta,
Polizze, Investimenti ecc. oppure prenotare per le tradizionali operazioni
di sportello. In questo caso si potrà scegliere il servizio di interesse tra

“Bollettini”, “Poste e Pacchi”, “PostePay e telefonia”, “RC Auto” e
“SPID”. Si potrà quindi decidere se prendere un numero per recarsi
immediatamente in ufficio postale oppure prenotare per un momento
successivo. Verrà generato un QRCode che andrà “convalidato” all’arri-
vo in ufficio postale avvicinandolo al lettore ottico del gestore delle attese
presente in sala. È inoltre possibile prenotare il proprio turno presso i 16
uffici del territorio tramite WhatsApp. Richiedere il biglietto elettronico
con questa modalità è molto semplice: basterà memorizzare sul proprio
smartphone il numero 3715003715 e seguire le indicazioni utili a comple-
tare la prenotazione.

La scrittrice di Nettuno Anna Silvia Angelini presenta il libro
“Legate da un filo sottile rosso” al Festival di Sanremo il 9 febbraio
Per la scrittrice nettunense Anna Silvia
Angelini il 2023 inizia con una sorpresa. Il suo
libro, “Legate da un sottile filo rosso”, sarà pre-
sentato a Casa Sanremo, l’area hospitaly della
manifestazione canora in programma a febbra-
io. Il giorno 9 la scrittrice, presso Casa Sanremo
Writers, avrà l’occasione di portare alla ribalta
la sua pubblicazione edita da Bertoni. Il libro
parla di storie che si susseguono a ritmo incal-
zante ma con grande sensibilità. “E’ un sottile
filo rosso che lega ogni donna attraverso i seco-
li, miti e le generazione ad una storia diversa;

quella in cui la donna era una creatura sacra -
ha raccontato l’autrice -. La donna al centro del
mio libro, arricchito di riflessioni di altre donne
contro la violenza di genere, grazie alle imma-
gini della pittrice Simona Battistelli”. La prefa-
zione è ad opera della giornalista Rai,
Vittoriana Abate, mentre la post-fazione è affi-
data alla consigliera di parità Monica
Brandiferri della provincia di Teramo. Per la
scrittrice di Nettuno è un opportunità per met-
tere in luce il suo libro, per il quale vi sarà il
sostegno della Proloco di Nettuno. 



Le esequie alla chiesa San Giuseppe alle 15.30. L’84enne morto il 31 dicembre in via Rucellai dopo essere stato investito

Sabato a S. Marinella
i funerali di Enzo Mei
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Si svolgeranno questo sabato alle 15.30 alla
Chiesa San Giuseppe i funerali di Enzo Mei,
l’84enne morto il 31 dicembre dopo essere
stato investito in via Rucellai. La salma era
stata messa a disposizione dell’autorità giu-
diziaria e trasferita al Verano per l’esame
autoptico. Esame che sarebbe stato effettua-
to e che dunque ora consentirà alla famiglia
dell’ex paracadutista di rientrare in posses-
so della salma per la celebrazione dei fune-
rali. Erano da poco trascorse le 18 quando
Enzo Mei aveva parcheggiato la sua auto in

via Rucellai nei pressi dell’abitazione di
alcuni famigliari. Proprio qui, poco dopo,
una Fiat Panda guidata da un 20enne, lo ha
preso in pieno non lasciando scampo
all’84enne. Il giovane, alla guida, subito
dopo l’incidente ha tentato di soccorrere
Mei ma per lui non c’era più nulla da fare.
Sul posto si erano subito portati i carabinie-
ri, la polizia locale, la protezione civile e i
sanitari del 118 che purtroppo non hanno
potuto far altro che constatare il decesso del-
l’uomo. 

Tuscia in Bio: la festa continua
Giovedì 5, venerdì 6 e sabato 7 gennaio in piazza dei Caduti a Viterbo
irrompono la musica popolare, il circo di strada e tradizioni enogastromiche

Appuntamenti da non perdere
nel week end dell’Epifania con
tante piacevoli sorprese per
“Natale a Tuscia in Bio”, la mani-
festazione in programma nel
corso delle festività natalizie in
piazza dei Caduti a Viterbo.
Come di consueto oltre trenta tra
produttori biologici della Tuscia
e artigiani ecosostenibili espor-
ranno e racconteranno i loro pro-

dotti nelle giornate di giovedì 5,
venerdì 6 e sabato 7 gennaio.
“Dopo gli acquisti natalizi da
portare a tavola e i regali da met-
tere sotto l’albero - spiegano gli
organizzatori di Tuscia in Bio - è
arrivato il momento di pensare
un po’ a se stessi regalandosi del
buon cibo e originali creazioni
artigianali. Non c’è quindi niente
di meglio che una gradevole pas-

seggiata nell’area mercatale che è
anche un luogo dove incontrarsi
e fare due chiacchiere in compa-
gnia della buona musica e assa-
porando una bevanda calda,
mentre i bambini si dilettano nei
laboratori della ludoteca”. Molto
ricco per questa occasione il pro-
gramma di animazione e musica

rivolto a tutte le età. Si parte gio-
vedì 5 gennaio alle ore 16.30 con
il concerto di Andrea Seki e
Biagio Accardi - ZEFIR, fusione
di musica popolare celtica e
mediterranea utilizzando stru-
menti storici originali. Più che
uno spettacolo sarà proposto un
rito collettivo che vuole aprire il
sipario su una nuova consapevo-
lezza, che pensa al canto come
una formula magica che comuni-
ca su altri piani ed altri canali,
allo stesso modo dei canti scia-
manici dei guaritori di tutte le
culture tradizionali. Venerdì 6
gennaio, a partire dalle ore 16.30,
“I MistiCanti” proporranno
canti, danze e incanti di Umbria,
Lazio e Toscana, con alcune

digressioni nella musica tradizio-
nale del Sud Italia e qualche scor-
cio sulla world music. Un con-
certo suonato quasi del tutto in
acustico, che guarda con rispetto
alla tradizione, arricchita della
carica ritmica e dell’impatto di
una street band. Alla stessa ora
nello spazio dedicato ai più pic-
coli si terrà il Laboratorio per
bambini “Il Giocatolaio” pro-
mosso da Arci Solidarietà
Viterbo. Infine sabato 7 gennaio,
alle ore 11.30 laboratorio gastro-
nomico con “Il fieno di
Canepina”, a cura della Pro Loco
di Canepina, e al termine pranzo
sociale. Alle ore 16,00 incontro
sull’educazione dei bambini con
Sara Sassara, responsabile della

Scuola Waldorf Steiner dell’Ass.
Turan. Dalle ore 17 c’è “Hop
Hop”, spettacolo di circo di stra-
da di e con Simone Romanò
dell’Ass. “il Circo Verde”-
“Teverina Buskers” promosso da
Arci Solidarietà Viterbo. La
manifestazione NATALE A
TUSCIA IN BIO, realizzata con il
patrocinio e il contributo del
Comune di Viterbo, è organizza-
ta da: Cooperazione Contadina,
Mercato della Terra Slow Food
di Viterbo e Tuscia APS,
Biodistretto della Via Amerina e
delle Forre, Biodistretto del Lago
di Bolsena, Aucs onlus, Arci
Viterbo, Slow Food Viterbo e
Tuscia, ODV Amici di Galiana,
Galiana Cooperativa sociale.

Alla comunità di S. Egidio di Civitavecchia il ricavato
della lotteria solidale “Icaro per Sant’Egidio 2022”
In occasione del Natale, l’Associazione Culturale Icaro ha dato vita
alla seconda edizione della lotteria solidale “Icaro per Sant’Egidio”.
L’estrazione ha avuto luogo il 23 dicembre a Largo Cavour, difron-
te alla Cattedrale di San Francesco d’Assisi e in diretta Facebook
sulla pagina dell’Associazione. Il ricavato della lotteria solidale è
stato destinato alla Comunità di Sant’Egidio di Civitavecchia per
l’acquisto dei regali natalizi per i poveri del comprensorio. “I citta-
dini rispondono sempre positivamente ai bisogni del territorio, bel

lavoro di Icaro.”, queste le parole del soddisfatto On. Alessandro
Battilocchio, padrino e fondatore di Icaro. Contento anche il presi-
dente Giorgio De Paolis: “I giovani Soci hanno dato un contributo
sincero per garantire a tutti un Natale di dignità e amore, sono
molto fiero di poterli rappresentare”. Infine, il responsabile di
Sant’Egidio sul territorio, Massimo Magnano ha dichiarato di esse-
re stato colpito positivamente dal riscontro che ha avuto l’impor-
tante iniziativa e ringrazia di cuore l’Associazione Culturale Icaro”.

Importante progetto al Parco Cuffaro
“L’anno è appena iniziato e l’intenzione di donare alla città spazi
verdi, fruibili a tutti, diventa sempre più grande - ha dichiarato
il sindaco di Santa Marinella Pietro Tidei - Non a caso, abbiamo
avviato nelle ultime ore i lavori di riqualificazione al Parco
Cuffaro, in zona Maiorca, per permettere ai cittadini di trascor-
rere il tempo libero all’aria aperta, in un parco pulito, bello, con
zone ludiche funzionali, inclusive e soprattutto sicure. Un lavo-
ro portato avanti dalla nostra amministrazione, in particolare
dall’assessore alle attività produttive Emanuele Minghella e dal
consigliere delegato al verde pubblico e privato Jacopo Iachini”.
“Con un’opera complessiva di 60 mila euro, di cui 30 mila già
finanziati e i restanti stanziati dal Comune di Santa Marinella,
potremo riqualificare uno dei parchi storici della città, come
Parco Cuffaro - hanno spiegato l'assessore Minghella e il consi-
gliere Iachini - Con l’aiuto del tecnico Oliviero Di Giustino è
stato possibile realizzare un progetto che vede la suddivisione
dell’area verde in più zone e l’aggiunta di giochi inclusivi, una
pavimentazione anti trauma e l’installazione di una staccionata
che potrà dividere gli ambienti. La cosa più importante è che

Parco Cuffaro potrà continuare ad essere pubblico, esclusiva-
mente gestito dal cittadino, al quale ricordiamo l’opportunità di
poter usufruire gratuitamente del servizio di erogazione dell’ac-
qua potabile presso la “casetta dell’acqua” realizzata ed installa-
ta dall’Acea nei pressi del Parco”.
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E’ sempre più drammatica la
situazione sociale ed economi-
ca del Libano, Paese del Medio
Oriente dove un prolungato
stallo politico sta impedendo
da mesi l’elezione del presi-
dente della Repubblica mentre
la crisi economica, tra le più
gravi e drammatiche degli ulti-
mi decenni, ha ridotto allo
stremo la popolazione.
L’ultimo allarme, in ordine di
tempo, è arrivato da Save the
Children: secondo la Ong, il
numero di bambini che, in
Libano, si troveranno ad
affrontare livelli di fame estre-
mi è destinato ad aumentare
del 14 per cento all’inizio di
quest’anno, “a meno che non
vengano intraprese azioni
urgenti”. L’Organizzazione
internazionale da oltre 100
anni lotta per salvare i bambini
e le bambine e garantire loro
un futuro in ogni parte del
mondo e lavora nel Paese dal
1953. Secondo Save the
Children, quattro bambini
rifugiati libanesi e siriani su 10
nel martoriato Paese stanno
affrontando un’insicurezza ali-
mentare acuta  elevata (Fase 3),
nel sistema di classificazione
della condizione di emergenza
alimentare acuta superiore
anche all’Ipc, causata da una
crisi alimentare risultato di
anni di instabilità economica e
alimentata da shock climatici e
dalle difficoltà del sistema glo-
bale. Già dalla prima analisi
sull’insicurezza alimentare
acuta dell’Ipc (settembre-
dicembre 2022) condotta in
Libano, i dati mostravano che
il 37 per cento della popolazio-
ne libanese e siriana nel Paese
vive affrontando una situazio-
ne di carenza elevata, con oltre
306mila persone che devono
fronteggiare una mancanza di
accesso al cibo che potrebbe
portare alla fame. “Se non ver-
ranno intraprese azioni urgen-
ti - secondo Save the Children -

, si prevede che questi numeri
aumenteranno dal 37 per cento
al 42 per cento, con 354mila
persone nella fase 4 dell’Ipc
per il primo trimestre del
2023”. I dati fanno del Libano
il Paese con la sesta peggiore
crisi alimentare a livello globa-
le per quota di popolazione
che soffre di insicurezza ali-
mentare, dopo Sud Sudan,
Yemen, Haiti, Afghanistan e
Repubblica Centrafricana. La
crisi socio-economica ha spinto
tre quarti della popolazione
nella povertà, con frequenti
interruzioni di corrente, una
disastrosa epidemia di colera
che si è diffusa nei Paesi vicini
e un peggioramento della crisi

monetaria che ha deteriorato le
condizioni di vita di milioni di
persone. “Dovevamo assicu-
rarci di acquistare solo le cose
essenziali più economiche. La
nostra dipendenza è dai cerea-
li e dal pane. Prima comprava-
mo carne e/o pollo settimanal-
mente, ora sono beni che non
possiamo permetterci. I miei
figli hanno perso peso ed ener-
gia”. Sono le parole che
Fadwa, una donna libanese di
38 anni madre di tre figli a
Beqqa, ha raccontato a Save
the Children. La famiglia di
Fadwa ha ricevuto assistenza
in denaro dall’Organizzazione
per il supporto nelle spese
domestiche. “La crisi in Libano

è sempre più un dramma che
colpisce i bambini. I primi cin-
que anni di vita sono fonda-
mentali e temiamo che senza
cibo abbastanza nutriente, un
numero crescente di bimbi sof-
frirà di malnutrizione o addi-
rittura morirà di fame. Le
famiglie ci dicono che sono
costrette a saltare i pasti o a
ridurre il numero di pasti
nutrienti per i propri figli.
Occorre fare di più per evitare
che il Libano diventi il Paese
con la prossima tragica emer-
genza fame”, ha dichiarato
Jennifer Moorehead, Director
di Save the Children in Libano.
Save the Children opera in
Libano dal 1953. Per oltre sei
decenni ha utilizzato approcci
basati sui diritti al fine di
aumentare l’accesso di bambi-
ni, adolescenti e giovani a
un’istruzione di qualità; raffor-
zare la partecipazione e la pro-
tezione dei minori a livello
familiare, scolastico e comuni-
tario; aumentare la sicurezza
alimentare e l’accesso a oppor-
tunità di sostentamento, acqua
pulita e ripari adeguati.

Secondo Save the Children senza interventi rapidi quelli in povertà estrema aumenteranno del 14%

Libano alla fame, allerta per i bambini
Lo stallo politico prosegue mentre per molte famiglie carne e pollo sono ormai “cibi proibiti”

E’ necessario promuovere e restare determinati nella scelta di un dialo-
go “nazionale” per concordare la scelta del nuovo presidente della
Repubblica del Libano, in stallo da mesi. Lo ha dichiarato il segretario
generale del movimento sciita filo-iraniano Hezbollah, Hassan
Nasrallah, durante un discorso televisivo. “Devono esserci nuovi incon-
tri e colloqui, senza aspettare le forze straniere”, ha affermato il numero
uno di Hezbollah, secondo cui l’elezione del capo dello Stato non ha
nulla a che fare con i colloqui sul nucleare iraniano e con i rapporti tra
Teheran e Riad. Nel suo discorso, Hezbollah ha sottolineato che il futu-
ro presidente “non deve pugnalare la resistenza - ovvero il ‘Partito di
Dio’ - alle spalle”, perché altrimenti
il Paese sarebbe condotto nella
guerra civile. I rapporti tra
Hezbollah e il partito fondato dal-
l’ex presidente Michel Aoun, la
Corrente patriottica libera (Cpl),
hanno vissuto ripetutamente
momenti di tensione. Al riguardo,
Hezbollah ha annunciato che si ter-
ranno colloqui a breve con il Cpl al
fine di ricucire i rapporti. Il manda-
to del precedente capo dello Stato,
Michel Aoun, si è concluso lo scor-
so 31 ottobre e da allora il parlamento, in ben dieci sessioni, non ha tro-
vato un’intesa sul suo successore. Il presidente del parlamento, Nabih
Berri, ha convocato per il 12 gennaio una nuova assise per l’elezione del
nuovo capo dello Stato. Sempre ieri, il leader degli Hezbollah Nasrallah
ha smentito le notizie, diffuse dai media mediorientali, circa il suo pre-
sunto precario stato di salute. E questo dopo l’annullamento, nei giorni
scorsi, di una sua prevista apparizione televisiva. Nel citato discorso tra-
smesso in diretta televisiva in Libano da una località segreta non identi-
ficata per ragioni di sicurezza, Nasrallah ha affermato che “non c’è alcun
motivo di preoccuparsi” per la sua salute, smentendo con forza le voci di
una sua “grave malattia”. Dopo che venerdì scorso il leader del partito-
armato sciita filo-iraniano aveva annullato la sua apparizione televisiva,
si erano diffuse voci sui media libanesi e regionali circa un suo ricovero
urgente in ospedale a causa di un ictus. Il portavoce del “Partito di Dio”
avevano due giorni fa smentito le notizie, riprese anche dai media di
Israele, grande nemico degli Hezbollah e dell’Iran. Parlando in diretta,
Nasrallah ha confermato di essere da tempo affetto da una patologia cro-
nica ma che “non c’è alcun motivo di preoccuparsi”. Intanto i media di
Beirut e della regione hanno cominciato a delineare quali potrebbero
essere le prospettive per una successione ai vertici di Hezbollah, il parti-
to-milizia libanese fondato dall’Iran alla metà degli anni ‘80 del secolo
scorso e che, nel corso dei decenni, si è affermato come forza politica,
sociale e militare in ambito libanese e mediorientale.

Hezbollah: “Sul nuovo
presidente necessario
un dialogo nazionale”

L’ex diplomatico statunitense per il Medio
Oriente David Schenker si aspetta che il coman-
dante dell’esercito libanese, il generale Joseph
Aoun, diventi il nuovo presidente del Libano “nei
prossimi tre o quattro mesi”. Schenker lo ha affer-
mato parlando all’emittente locale Asas Media. Il
Libano è senza un capo di Stato dal 1° novembre
scorso, quando è terminato il mandato dell’ex
presidente Michel Aoun. Nell’intervista,
Schenker ha dichiarato di basare le sue aspettati-
ve sul “corso degli eventi in Libano e nella regione”. Il
leader del Movimento patriottico libero e candi-
dato alle presidenziali non dichiarato Gebran
Bassil - che dal novembre 2020 è sottoposto a san-
zioni statunitensi per motivi legati a presunta cor-
ruzione - ha dichiarato più volte di essere contra-

rio all’elezione del comandante dell’esercito. E
secondo diversi osservatori, i candidati presiden-
ziali libanesi hanno poche speranze di raggiunge-
re la carica senza il sostegno di Bassil. Da parte
sua, l’alto funzionario politico di Hezbollah
Ibrahim Amin al-Sayed ha detto lunedì che il suo
partito non ha alcun veto sui potenziali candida-
ti. Secondo Schenker, Aoun è in grado di bilancia-
re le sue buone relazioni con Washington con gli
equilibri locali, Hezbollah compresa. Il diplomati-
co statunitense ha minimizzato il fatto che Bassil
possa ostacolare l’elezione di Aoun, aggiungendo
che l’elezione avverrà “quando Hezbollah deciderà
che è il momento giusto”. “Bassil sta cercando di
diventare presidente, ma è impopolare in Libano e
all’estero”, ha sostenuto Schenker.

Dagli Usa occhi puntati sulla crisi
L’esercito sarà l’ago della bilancia

Una trappola infernale. Una vora-
gine  di violenze e terrore nella
quale è precipitato un tredicenne
sequestrato, torturato e minacciato
di morte da due quindicenni, arre-
stati a Caltanissetta dai carabinieri.
Il ragazzino sarebbe stato attirato
da uno degli aguzzini con un  mes-
saggio su whatsapp: “Domani
mattina vieni al mio garage che ti
devo parlare”. Diceva che voleva
mostrargli una sigaretta  elettroni-
ca. La vittima e uno dei due pre-
sunti aggressori si  conoscevano
per aver frequentato la stessa scuo-
la. Il tredicenne, una  volta giunto
al garage, ha trovato anche l’altro
ragazzo. Prima gli  insulti: “Bravo
il cog..ne”. Poi un nastro per imbal-
laggi di colore  bianco per immobi-
lizzare le caviglie e i polsi e sigilla-
re la bocca.  Una volta legato a una

sedia, hanno iniziato: schiaffi,
pugni sulla nuca e in diverse parti
del corpo, calci su caviglie e costa-
to. Colpi sferrati con grande forza.
Una “condotta crudele”, ha detto il
gip che ha firmato il provvedimen-
to che ha disposto il carcere mino-
rile per i due quindicenni. Ma per-
ché tanta violenza? Il movente
sarebbe da ricondurre alla  volontà
dei quindicenni di vendicarsi nei
confronti del tredicenne  che si
sarebbe lamentato per alcune
aggressioni subite da alcuni amici.
Impressionante la dinamica. Il tre-

dicenne, legato a una sedia, non ha
tentato neppure di reagire.
Terrorizzato, ha subito umiliazio-
ni, sputi in faccia e gravi minacce,
con martelli e un coltello a scatto
puntati all’altezza del viso e degli
occhi. Poi i due gli hanno buttato
addosso un secchio contenente
acqua e olio di motore, gridandogli
che erano pronti a dargli fuoco,
con un accendino davanti alla
nuca. Dopo più di un’ora è stato
slegato, probabilmente per la pre-
senza di persone fuori dal garage,
e colpito con altri pugni sul costato

accompagnati dalla  minaccia di
morte se avesse raccontato in giro
l’accaduto. Rilasciato, è rientrato
nella sua abitazione. E’ la la madre
del tredicenne ad accorgersi che il
figlio è traumatizzato, visibilmente
agitato e spaventato, in preda al
pianto e a uno stato confusionale.
Inizialmente tace, poi, davanti alle
insistenze della mamma si sfoga e
racconta tutto. I due quindicenni
sono stati arrestati dai militari e
trasferiti in un istituto penitenzia-
rio minorile, con le accuse di tortu-
ra, sequestro di persona, minaccia,

lesioni aggravate e porto di oggetti
atti ad offendere. Il provvedimen-
to, emesso dal gip presso il
Tribunale per i minorenni di
Caltanissetta, è il frutto di una
indagine dei carabinieri di
Caltanissetta, coordinata dal pro-
curatore della Repubblica per i
minorenni, Rocco Cosentino. Duro
il gip: “Il modus operandi dei due
indagati risulta compatibile con la
condotta violenta, aggressiva -
scrive - e di  sopraffazione, già
posta in essere, dai medesimi, sia
insieme che singolarmente, in altre
occasioni, verso altri soggetti
minorenni.  Primariamente, la con-
dotta degli indagati può essere
qualificata  come crudele sulla base
della efferatezza delle violenze fisi-
che e psicologiche inflitte, protrat-
tesi per più di un’ora”.

Trappola infernale per un 13enne di Caltanissetta. Arrestati dai CC

Torturato da due 15enni per “sgarro”



I lavoratori che decidono di mante-
nere il loro posto di lavoro negli
Stati Uniti stanno riuscendo ad otte-
nere gli aumenti salariali più consi-
stenti degli ultimi decenni. Un fatto-
re che mette sotto pressione l’infla-
zione. Secondo la Federal Reserve
Bank di Atlanta, a novembre i salari
dei lavoratori che non si sono
dimessi sono aumentati in media
del 5,5 per cento rispetto all’anno
precedente. Si tratta di un incre-
mento rispetto alla crescita annua
del 3,7 per cento di gennaio 2022 e
dell’aumento più elevato in 25 anni
di conservazione dei registri.
L’accelerazione della crescita dei
salari sta contribuendo tuttavia a
un’inflazione storicamente elevata,
con alcune aziende che trasferisco-
no gli aumenti di prezzo sui prodot-
ti per compensare l’aumento del
costo del lavoro. I prezzi sono
aumentati al ritmo più veloce degli
ultimi 40 anni nel 2022 e, anche se
l’inflazione ha avuto un rallenta-
mento negli ultimi mesi, rimane ele-
vata con i funzionari della Federal

Reserve che valutano potenziali e
ulteriori aumenti dei tassi di inte-
resse. I dipendenti che hanno cam-
biato azienda, mansioni o occupa-
zioni hanno visto guadagni salariali
ancora maggiori a novembre, pari
al 7,7 per cento, rispetto all’anno
precedente. La prospettiva che i
dipendenti possano andarsene per
stipendi più alti è una delle princi-
pali motivazioni per cui le aziende
stanno aumentando la retribuzione
dei propri dipendenti attuali.
Eppure molti lavoratori non riesco-
no a percepire tali aumenti. Stando
al dipartimento del Lavoro Usa, i
salari dei lavoratori del settore pri-

vato sono diminuiti dell’1,9 per
cento nei 12 mesi conclusi a novem-
bre. “Gli addetti in settori come

quelli dell’intrattenimento e alber-
ghiero possono trovare facilmente
opportunità che paghino di più,

rendendo per loro allettante cam-
biare lavoro”, ha affermato Layla
O’Kane, economista senior di
Lightcast. Questo perché “il potere
contrattuale dei dipendenti è
aumentato con la ripresa dell’eco-
nomia dalla pandemia, incorag-
giando probabilmente alcuni dipen-
denti a chiedere aumenti salariali ai
loro attuali datori di lavoro”, ha
aggiunto O’Kane. 
Nei settori con un’elevata domanda
di lavoratori, “le aziende sono pre-
parate a una crescita salariale che
vada di pari passo con l’inflazione”,
ha affermato Paul McDonald, diret-
tore esecutivo senior di Robert Half,
una società di personale professio-
nale. Ed probabile che le pressioni
salariali possano continuare, in un
mercato del lavoro altamente com-
petitivo. Secondo un sondaggio di
Robert Half pubblicato a settembre,
più della metà dei professionisti si
sente sottopagata e quattro lavora-
tori su 10 lascerebbero il lavoro per
un aumento del 10 per cento altro-
ve.

Negli Usa la “battaglia dei salari”
Aziende pronte a pagare di più
per non perdere i propri addetti

Drammatico il divario tra domanda e offerta nel mercato dell’occupazione 
Lavoro, mancano dirigenti e tecnici
L’Italia è fanalino di coda in Europa
Il nuovo anno potrebbe entra-
re in rodaggio col turbo per il
mercato del lavoro italiano,
visto che sono molte le aziende
in procinto di aprire una vera e
propria “ricerca a tappeto” di
addetti nei vari settori.
Dall’altro lato, tuttavia, la noti-
zia sconfortante, e peraltro
nota da tempo, è che domanda
e offerta sembrano destinate a
non incontrarsi come dovreb-
bero e le imprese continuano a
lamentare una grande difficol-
tà a reperire il personale,
soprattutto quello formato e
specializzato in maniera ade-
guata alle esigenze di interi
comparti ad elevato tasso di
tecnologia. Così l’Italia conti-
nua a caratterizzarsi come
fanalino di coda tra tutti i
Paesi europei per tasso di
occupazione. Il lavoro c’è, ma
manca chi dovrebbe essere in
grado di svolgerlo. Tutto que-

sto mentre il governo si appre-
sta a rimetter mano alla nor-
mativa sui contratti a tempo
determinato a fronte di una
situazione del mercato del
lavoro, documentata autore-
volmente da vari studi, abba-
stanza contrastante. Secondo
le analisi di Unioncamere e
Anpal, in questo mese di gen-
naio le imprese stanno cercan-
do mezzo milione di lavorato-
ri - 504mila per l’esattezza,
46mila in più (+10,1 per cento)
rispetto a un anno fa - e nel
primo trimestre la ricerca
ammonterà in totale a 1,3
milioni, superiore di 149mila
unità (+12,9 per cento) pren-
dendo come riferimento l’inte-
ro trimestre del 2021. Al tempo
stesso però sale al 46,5 per
cento la difficoltà di reperi-
mento (+7 punti percentuali
rispetto a un anno fa) che si
attesta al 66 per cento per le

figure dirigenziali e sfiora il 62
per cento per gli operai specia-
lizzati. E’ quindi in crescita il
mismatch tra domanda e offer-
ta di lavoro che passa dal 38,6
per cento dello scorso anno al
45,6 per cento (pari a circa
230mila assunzioni). La man-
canza di candidati è la motiva-
zione maggiormente indicata
dalle imprese (27,8 per cento),
seguita dalla preparazione
inadeguata (13,5) e da altri
motivi (4,3). A interrogarsi sul
reale stato del mercato del
lavoro in Italia è stata anche la
Fondazione Di Vittorio secon-
do cui ad ottobre 2022 è stato
registrato il più alto tasso di
occupazione (60,5 per cento),
ma questo continua ad essere
contemporaneamente il più
basso dell’intera Ue a 27. Il
tasso europeo è infatti del 70
per cento (+ 9,7 per cento
rispetto all’Italia), quello della

Germania supera il 77 per
cento, ma perfino Grecia e
Spagna e tutti gli altri Paesi
dell’est europeo hanno livelli
superiori al nostro. In sostan-
za, secondo il rapporto, la
situazione del lavoro non
appare rosea. Il tasso di occu-
pazione cresce prevalentemen-
te non per l’aumento degli
occupati, ma per la drastica
diminuzione della popolazio-
ne in età attiva: gli stessi occu-
pati, rispetto a febbraio 2020,
sono 157mila in più, ma la
popolazione in età di lavoro
cala di 677mila unità. Inoltre
gli occupati over 64 dal 2008
ad oggi sono quasi raddoppia-
ti e gli occupati over 50 rappre-
sentano circa il 40 per cento
del totale. Altro aspetto analiz-
zato è la qualità del lavoro. Tra
i circa 23 milioni di addetti del
2008, 2,3 milioni avevano un
contratto a tempo determinato

e 1,3 milioni ne detenevano
uno part-time ma involonta-
rio; tra i circa 23 milioni di
occupati attuali, 3 milioni sono
a tempo determinato e 2,7 in
part-time involontario. E dun-
que le ore medie lavorate da
un dipendente sono inferiori a
quelle del 2008 e quasi le stes-
se del 2019, nonostante l’au-
mento dell’occupazione ad
ottobre. Sul versante del
governo, la ministra del
Lavoro, Marina Calderone, è
alle prese con un nuovo decre-
to che potrebbe vedere la luce
a breve. In base alle nuove
norme, per le aziende dovreb-
be diventare più facile assu-
mere lavoratori a tempo deter-
minato con contratti fino a due

anni superando così i più
stringenti vincoli sulle causali
introdotti dall’esecutivo
Conte. Un ruolo importante
dovrebbe spettare poi alla con-
trattazione collettiva. In prati-
ca, fino a due anni i contratti a
tempo determinato potranno
essere sottoscritti da azienda e
lavoratore senza una causale; a
quel punto, se dovesse esserci
un’eventuale estensione di 12
mesi del contratto stesso, si
dovrà far riferimento agli
accordi inseriti nei contratti
collettivi nazionali, territoriali
e aziendali. Il decreto stabili-
rebbe anche la necessità di
minori informazioni da dare al
lavoratore al momento della
chiamata.
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Durante le festività è continuato il lavoro delle Forze
Armate sia in Italia che all’estero con oltre 12mila
militari impegnati nei diversi scenari operativi, a
tutela degli interessi nazionali, della sicurezza inter-
nazionale e delle principali aree metropolitane del
Paese. Sul territorio italiano, nell’ambito dell’opera-
zione “Strade Sicure”, circa 5mila militari presidiano
con continuità le strade e le piazze garantendo la
sicurezza nelle aree urbane italiane particolarmente affollate in
questo periodo dell’anno. Il personale delle Forze Armate è
posto a disposizione dei prefetti, da questi è impiegato per servi-
zi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili, nonché in perlustrazione
e pattuglia congiuntamente al personale dell’Arma e delle altre
forze di Polizia. All’estero le Forze Armate, con oltre 7mila mili-
tari, sono presenti in 35 missioni internazionali nell’ambito di

coalizioni multinazionali, sotto l’egida di Onu, Nato
e Unione europea o nell’ambito di accordi bilaterali.
I militari italiani sono dispiegati in 24 nazioni che
spaziano dalla  regione Artica e dal Baltico verso sud
attraverso il Fianco Est  dell’Alleanza, dal Golfo
Persico verso Ovest attraverso il Corno  d’Africa e il
Medio Oriente, il Mediterraneo, il Nord Africa, il
Sahel fino al Golfo di Guinea e in Antartide. Sul

Fianco Est oltre 1.250 militari italiani sono in Lettonia, Ungheria
e in Bulgaria, in quest’ultima l’Italia ha la lead, con reparti
dell’Esercito nell’ambito delle misure di enhanced Forward
Presence (eFP) e di enhanced Vigilance Activity (eVA) della
Nato. In Romania una Task Force dell’Aeronautica è impegnata
con i velivoli EF-2000 “Typhoon” nell’ambito della Nato enhan-
ced Air Policing per la sorveglianza degli spazi aerei alleati.

Nessuna vacanza per le Forze Armate: 
nelle festività impegnati 12mila militari
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Continua in Italia la crescita delle truf-
fe online: nell’anno appena terminato
la Polizia postale e delle comunicazio-
ni ha rafforzato l’attività di prevenzio-
ne e di contrasto, con 3.541 persone
indagate (il 4 per cento in più rispetto
al 2021), in particolare nel settore del-
l’e-commerce e market place; sono
aumentati del 3 per cento i casi com-
plessivamente trattati (15.508 l’anno
scorso) e del 58 per cento le somme
sottratte (114,4 milioni). Il report
annuale della Polizia postale sottoli-
nea in particolare l’incremento degli
illeciti legati al fenomeno del trading
(3.020 i casi trattati, 130 le persone
indagate), con un numero sempre
maggiore di portali che propongono
programmi speculativi, apparente-
mente redditizi, e ricorrono a tecniche
molto sofisticate per contattare le vitti-
me. Le indagini, quando la denuncia è
tempestiva, vedono l’immediata atti-
vazione dei canali di cooperazione
internazionale di polizia, con la richie-
sta del blocco urgente delle somme
versate e l’espletamento di accerta-
menti sui flussi finanziari destinati
all’estero. Sono diminuiti invece, sem-
pre nel 2022, i reati contro la persona
commessi online (stalking, minacce,

diffamazione, molestie, discorsi
d’odio, ecc.): erano 10.297 nel 2021,
sono stati 9.278 (il 9,9 per cento in
meno) l’anno scorso; calo (del 31 per
cento) anche per le persone indagate
(dalle 1.693 del 2021 alle 1.167 dell’an-
no scorso). 

Non solo revenge porn
Particolare attenzione è stata rivolta ai
fenomeni del revenge porn, con 244
casi trattati (di cui 34 in danno di
minori) e 71 persone denunciate, e alle

cosiddette ‘truffe romantiche’, con 442
casi trattati (di cui 4 in danno di mino-
ri) e 103 persone denunciate: casi spes-
so sommersi in quanto caratterizzati
da un forte coinvolgimento emotivo
che induce la vittima a non denuncia-
re. Quindici i casi di “Codice rosso”
che hanno visto impegnata la Polizia
postale. L’escalation delle tensioni
geopolitiche connesse al conflitto in
Ucraina mette sempre più a rischio la
sicurezza cibernetica: nel 2022 Il
Centro nazionale anticrimine informa-

tico per la protezione delle infrastrut-
ture critiche (Cnaipic) ha rilevato
12.947 attacchi a infrastrutture critiche,
istituzioni, aziende e privati, il 138 per
cento in più rispetto ai 5.434 del 2021;
indagato 332 persone (+78 per cento,
erano state 187 un anno prima); dira-
mato 113.226 alert (il 2 per cento in più
rispetto ai 110.524 del 2021). 

Azioni globali
Secondo la Polizia postale e delle
comunicazioni sono “in corso campa-
gne massive a livello internazionale
dirette verso infrastrutture critiche,
sistemi finanziari e aziende operanti in
settori strategici quali comunicazione
e difesa, tra le quali figurano campa-
gne di phishing, diffusione di malwa-
re distruttivi, campagne di disinfor-
mazione e leak di database” Tra i più
pericolosi gruppi di hacker criminali
alcuni hanno deciso di schierarsi a
favore della Russia, altri con l’Ucraina,
prendendo di fatto parte al conflitto
nel cosiddetto “dominio cibernetico”:
“il conflitto russo-ucraino - avverte il
report - ha comportato una recrude-
scenza nell’attività di attori ostili, con-
notati per l’esecuzione di attacchi ran-
somware – volti a paralizzare servizi e

sistemi critici mediante la cifratura dei
dati contenuti - campagne DDoS, volti
a sabotare la funzionalità di risorse
online e, soprattutto, attacchi di tipo
Atp (Advanced persistent threat), con-
dotti da attori ostili di elevato experti-
se tecnico, in grado di penetrare i siste-
mi più strategici mediante tecniche di
social engineering o sfruttamento di
vulnerabilità, al fine di garantirsi una
persistenza silente all’interno dei siste-
mi a scopo di spionaggio o successivo
danneggiamento”. Non solo: “La pro-
liferazione di gruppi ostili si è attuata
mediante il ricorso a crew hacker di
‘crime as a service’, attive nel fornire
supporto tecnologico ad attori crimi-
nali ed oggi sempre più contigue a
gruppi di ascendenza statuale”. Il
Servizio polizia postale ha implemen-
tato l’attività informativa e di monito-
raggio ad ampio spettro, esteso anche
al dark web, attivando canali di diret-
ta interlocuzione con Europol,
Interpol e Fbi, con l’obiettivo di “ele-
vare il livello di attenzione con parti-
colare riguardo al settore
economico/finanziario, tradizional-
mente oggetto di interesse da parte di
compagini criminali con connotazione
‘state sponsored’”.

I dati della Polizia postale: nel 2022 cresciuti indagati (4%) e casi affrontati (3%)

Truffe e hacker, l’anarchia nel web
Sull’illegalità pesa anche la pirateria legata al conflitto ucraino. Attenzione al revenge porn

Non ci sono soltanto fenomeni idonei a destare
diffuso allarme sociale, come le truffe e le azioni
di pirateria informatica, nel report annuale della
Polizia postale. Scandagliando i numeri, la rela-
zione ricostruisce con dovizia di dettagli anche
altre situazioni, più circoscritte numericamente
ma non meno aberranti, per le quali la rete è
diventata uno strumento di supporto privilegia-
to. Così, nel 2022, secondo quanto emerge dai dati
della Polizia postale, sono stati trattati 424 casi per
adescamento di minori online: anche nell’anno
passato, la fascia dei preadolescenti (cioè i giova-
nissimi di età compresa tra i 10 e i 13 anni) è risul-
tata quella più coinvolta in interazioni sessuali
tecnomediate, 229 rispetto al totale. Continua a
preoccupare pure il lento incremento dei casi
relativi a bambini adescati di età inferiore ai 9
anni, trend che è diventato più consistente a par-
tire dalla pandemia e che non sembra conoscere
battute d’arresto. Social network e videogiochi
online sono i luoghi di contatto tra minori e adul-
ti più frequentemente teatro di avvio delle intera-
zioni nocive, a riprova ulteriore del fatto che il
rischio si concretizza con maggiore probabilità

quando i bambini e i ragazzi si esprimono con
spensieratezza e fiducia, nei linguaggi e nei com-
portamenti tipici della loro età, anche attraverso
Internet. Sempre nel 2022, secondo i dati della
Polizia postale, si è registrata invece una leggera
flessione anche dei casi di cyberbullismo che può
essere interpretata come effetto della normalizza-
zione delle abitudini dei ragazzi: non si può
escludere, secondo gli operatori, che il ritorno ad
una vita sociale priva di restrizioni abbia avuto
un’influenza positiva sulla qualità delle interazio-
ni sociali, delle relazioni tra coetanei e che la
costanza dell’opera di sensibilizzazione svolta
dalla Polizia postale, presso le strutture scolasti-
che, abbia mantenuto alta l’attenzione degli adul-
ti e dei ragazzi stessi sulla necessità di agire
responsabilmente e correttamente in rete. Nel
periodo di riferimento sono stati trattati 323 casi

di cyberbullismo. Nell’ambito poi delle segnala-
zioni relative alla pubblicazione di contenuti
pedopornografici su social network, si è eviden-
ziato un fenomeno per il quale veniva intaccata la
reputazione dei vari titolari di profili social attra-
verso la pubblicazione di materiale scabroso di
natura pedopornografica con accessi abusivi
massivi a profili privati di ignari cittadini e di per-
sone dotate di rilevanza mediatica, politica o di

altra natura. La fine dell’emergenza sanitaria, con
la progressiva ripresa delle attività nella direzio-
ne di un recupero della normalità, potrebbe aver
contribuito a ridurre l’isolamento sociale, facendo
rilevare nel 2022 una riduzione della circolazione
globale di materiale pedopornografico su circuiti
internazionali, che non ha però inciso sull’attività
di contrasto. Infatti, è stato registrato un aumento
dei soggetti individuati e deferiti per violazioni
connesse ad abusi in danno di minori. In partico-
lare, nell’ambito dell’attività di contrasto coordi-
nata dal Centro di prevenzione dei crimini contro
i minori, sono stati trattati complessivamente
4.542 casi, che hanno consentito di indagare 1.463
soggetti (+3 per cento rispetto al 2021), di cui 149
tratti in arresto per reati connessi alla materia
degli abusi tecnomediati in danno di minori, con
un aumento di persone finite dietro le sbarre di
circa l’8 per cento rispetto allo stesso periodo del-
l’anno precedente. Attraverso una continua e
costante attività di monitoraggio della rete, sono
stati visionati 25.696 siti, di cui 2.622 inseriti in
black list e oscurati, in quanto presentavano con-
tenuti pedopornografici.

Adescamenti e siti pornografici
I minori restano le prime vittime



Arrivano i saldi di fine stagione
che nella maggior parte della
Penisola cominceranno il prossi-
mo 5 gennaio. Grazie alle
opportunità generate dall’e-
commerce sarà ancora più sem-
plice approfittare degli sconti
per fare acquisti convenienti,
tuttavia sarà altrettanto facile
incappare in vere e proprie truf-
fe organizzate da cyber crimina-
li. Nel 2022, infatti, quasi un ita-
liano su tre (il 27,2%)[1], è stato
vittima di una cyber truffa men-
tre il 15,3% ha subito un raggiro
dovuto a una falsa identità.
Questo tipo di inganni sono
diventati sempre più sofisticati e
fantasiosi al solo scopo di deru-
bare gli utenti dei propri dati
personali e denaro. Per consen-
tire agli utenti di effettuare
acquisti in sicurezza, Cyber
Guru, la più efficace piattaforma
di formazione in Cybersecurity
Awareness che consente alle
aziende di aumentare la propria
resistenza alle minacce informa-
tiche agendo sul comportamen-
to dei dipendenti, offre preziosi
consigli e best practice per aiuta-
re i consumatori a tutelarsi ed
evitare potenziali trappole. 

Truffe online durante i saldi:
le pratiche più diffuse

Negli ultimi anni sotto la spinta
della trasformazione digitale e
della recente pandemia da
Covid 19 gli acquisti online sono
diventati preponderanti e
hanno contribuito a consolidare
la corsa agli acquisti nei periodi
di picco come il Natale e i saldi.
Proprio i siti di e-commerce
hanno contribuito a promuove-
re questa abitudine attraverso
sconti vantaggiosi e invogliando
ad acquistare di più. Tuttavia,
durante i saldi non crescono sol-
tanto le offerte ma anche le truf-
fe che sfruttano il desiderio di
fare spese. 
Ad esempio, indurre gli utenti a
comprare su un sito clonato,
ossia un sito per tutto simile a
quello originale, è una delle pra-
tiche più diffuse, il cui scopo è
ricevere denaro senza offrire
davvero un bene o un prodotto
in cambio, oppure rubare dati
riservati. Osservando attenta-
mente è possibile accorgersi del-
l’inganno: i prodotti vengono
venduti ad un prezzo ben infe-
riore a quello di mercato oppure
le pagine contengono errori,

seppur minimi, magari proprio
nella url del sito. Ad esempio,
una pagina di un sito in genera-
le, e quindi anche di e-commer-
ce, deve sempre contenere il
prefisso https, e non http, nella
sua stringa. Le recensioni posso-
no fornire un valido aiuto per
orientarsi e verificare l’affidabi-
lità dei siti. Il detto ‘troppo bello
per essere vero’ riassume il
comportamento vigile e critico
che bisogna avere quando si
vedono offerte davvero fuori
dal comune. Attenzione ai mes-
saggi dei corrieri, specie quelli
che comunicano la riprogram-
mazione di una consegna a
volte in cambio di piccole cifre.
Secondo una ricerca di Check
Point Software a novembre 2022
il 17% di tutti i file malevoli
distribuiti via e-mail erano rela-
tivi a ordini, consegne e spedi-
zioni.
Quindi è doveroso non cliccare
sul link del corriere riportato da
un messaggio ricevuto, perché
potrebbe essere un falso sito clo-
nato dall’originale. Se si hanno
dubbi sulla consegna basta
andare sul sito ufficiale del cor-
riere e digitare il codice della

consegna riportato nel messag-
gio ricevuto.

Occhio all’offerta solo per te! 
Si consiglia la massima attenzio-
ne anche a quei messaggi perso-
nalizzati che propongono sconti
tramite mail, newsletter, SMS o
messaggi sui social network.
Sono molti, infatti, i brand che,

nel ribassare i prezzi dei propri
prodotti, riservano una sconti-
stica dedicata ai clienti più fide-
lizzati. Ma ciò non significa che
bisogna farsi prendere dall’en-
tusiasmo perdendo di vista la
sicurezza: i cyber criminali
conoscono bene queste pratiche
e cercano di sfruttarle a loro
vantaggio. Per evitare brutte

sorprese si consiglia sempre di
controllare che lo sconto a noi
riservato sia veritiero, acceden-
do alla pagina o alla app ufficia-
le del marchio o recandosi pres-
so il punto vendita, o chiaman-
do i numeri del servizio clienti.
L’obiettivo ultimo dei cyber cri-
minali è spesso quello di infetta-
re i dispositivi con dei malware,
capaci di spiare le azioni e i dati
dei proprietari, inondarli di
pubblicità o addirittura sotto-
porli a ricatti. Ma con una verifi-
ca in più prima di agire ed un
software antivirus professionale
e aggiornato ci si può sentire più
sicuri evitando brutte sorprese.

Sanità, la Commissione Medico-Scientifica indipendente (CMSi) si appella ai politici
I dati ISS continuano a mostrare nei vaccinati
tassi di Covid maggiori rispetto ai non vaccinati
Continua l’attività di monitoraggio e
informazione del gruppo di studio
di cui fanno parte: dott. Alberto
Donzelli, prof. Marco Cosentino,
prof. Giovanni Frajese, dott.ssa
Patrizia Gentilini, dott. Eugenio
Serravalle, prof. Eduardo Missoni,
dott. Sandro Sanvenero. Il documen-
to scientifico è stato inviato anche ai
parlamentari. I dati ISS del 24
dicembre 2022 continuano a mostra-
re nei vaccinati, con i vaccini a
mRNA in uso, tassi di diagnosi di
COVID-19 (soprattutto infezioni)
maggiori rispetto ai non vaccinati. I
bambini di 5-11 anni si infettano il
39% in più; con booster i giovani-
adulti 12-39 anni il 36% in più e gli
adulti 40-59 anni il 64% più dei non
vaccinati. Anche gli anziani 60-79
anni vaccinati sono ormai più
suscettibili all’infezione. I dati sono
ancora in peggioramento rispetto al
precedente Bollettino ISS. La
Commissione Medico-Scientifica
indipendente li illustra di nuovo nel
documento allegato, con riferimento
questa volta al più recente Bollettino
ISS del 21 dicembre (Tab. 5A pag. 25
e Tab. 6, pag. 29), e aggiornando nei
grafici i dati delle Tabelle corrispon-
denti nella serie dei Bollettini ISS
settimanali a partire da gennaio
2022. È inaccettabile sentir parlare
ancora di efficacia (parziale) dei vac-

cini - rileva la CMSi - nel prevenire
l’infezione da SARS-CoV-2, a tutela
della comunità, citando in modo
sbagliato i dati dell’Istituto
Superiore di Sanità/ISS. L’aspetto
paradossale, già mostrato nei prece-
denti comunicati CMSi, è che l’argo-
mento è contraddetto dai “dati
dell’ISS” sulla protezione dall’infe-
zione, che invece continuano oggi a
mostrare tutt’altro. La CMSi chiede
a chi ha responsabilità pubbliche nel
nostro Paese, nonché ai sanitari e a
tutti gli interessati, di attuare le sem-
plici verifiche che propone sulle
tabelle dei Bollettini ISS, in modo
didascalico e alla portata di chiun-
que. Chi lo farà potrà comprendere
quali contenuti siano davvero ade-

renti alla Scienza e ai dati ufficiali, e
perché quanto si continua a ripetere
come CMSi merita seria attenzione.
CMSi - La Commissione Medico-
Scientifica indipendente (CMSi) è
nata dopo 20 mesi dall’inizio della
pandemia da Covid-19 e dopo che,
in questo periodo di tempo, sono
state prese decisioni ad altissimo
impatto sanitario e sociale, in sostan-
ziale assenza di un reale e aperto
dibattito sui loro fondamenti scienti-
fici. Attualmente la CMSi è compo-
sta da: dott. Alberto Donzelli, prof.
Marco Cosentino, prof. Giovanni
Frajese, dott.ssa Patrizia Gentilini,
dott. Eugenio Serravalle, prof.
Eduardo Missoni, dott. Sandro
Sanvenero. La scienza, libera da

interessi e pressioni, sa risolvere i
problemi non con pregiudizi o esclu-
sioni a priori da parte degli scienzia-
ti numericamente prevalenti in un
certo periodo, ma basandosi sulla
ricerca osservazionale e sperimenta-
le e ricorrendo a validi metodi di
indagine, raccolta e analisi dei risul-
tati, verifica periodica degli effetti
delle decisioni sanitarie effettuate e
comunicazione libera e trasparente
delle conclusioni. Occorre quindi
essere sempre aperti a rivedere le
attuali convinzioni e anche i para-
digmi, se nuove osservazioni li met-
tono in discussione o ampliano le
conoscenze. Ciò trova anche riscon-
tro nell’art. 33 della Costituzione:
“L’arte e la scienza sono libere e libe-
ro ne è l’insegnamento”, e implica
che un dibattito fondato sull’accetta-
zione del metodo scientifico non
può essere soppresso, neppure dalle
Istituzioni. Mettere in dubbio, con
l’onere della prova, verità date per
scontate, non è un atteggiamento
antiscientifico. Al contrario, qualsia-
si censura del dibattito scientifico
impoverisce il pensiero scientifico
stesso. È in questo contesto che la
CMSi ritiene urgente, sulla base
delle competenze dei propri membri
e dell’attenta valutazione delle cono-
scenze ed esperienze che si vanno
sviluppando, un tavolo di confronto

scientifico, pubblico e istituzionale
per trovare soluzioni di efficacia
ottimale per uscire dalla pandemia e
salvaguardare la salute degli indivi-
dui e della comunità. Riteniamo che
le strategie di lotta alla Covid-19
dovrebbero fondarsi su cinque capi-
saldi: 1) Prevenzione primaria
ambientale integrata, non solo sosti-
tuita, da misure non farmacologiche
di Sanità Pubblica come: distanze,
igiene delle dita delle mani, masche-
rine in ambienti/contatti a rischio di
alte cariche virali); 2) Prevenzione
primaria comportamentale eviden-
ce-based basata su sani stili di vita
(attività fisica, no al fumo, alimenta-
zione salutare, buone relazioni
umane...) in grado di ridurre i rischi
di COVID e le patologie croniche
che ne aumentano la gravità; 3)
Profilassi vaccinale (da attuare in
modo mirato e in base alle migliori
prove via via disponibili); 4)
Contrasto a cure sbagliate e iatroge-
ne; 5) Promozione di terapie, anche
precoci, che si mostrano evidence-
based, sicure, sostenibili. Le strate-
gie del Governo oggi sono focalizza-
te sul punto 3), in modo che inten-
diamo ridiscutere sulla base delle
attuali prove. Si dovrebbero inoltre
aggiungere anche altri approcci, per
avere maggiori garanzie complessi-
ve di successo.
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“Le prove scientifiche accumulate finora impongono cambi di rotta nelle strategie vaccinali”

Cyber Guru: consigli e best practice per acquisti
sicuri ed evitare rischi durante i saldi invernali
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Un calcio di rigore di Pellegrini basta alla
Roma per bagnare con un successo la
prima gara del 2023. All’Olimpico il
Bologna è costretto a cedere di misura 1-0
al termine di un match non bellissimo e
privo di grandi emozioni. Per la squadra
di Mourinho però sono 3 punti molto
importanti, perché le permettono di
lasciarsi alle spalle gli ultimi tre turni
senza vittorie (due pareggi e una sconfit-
ta) e agguantare la Lazio a 30 punti in
classifica, in attesa anche della sfida
dell’Inter con il Napoli. Gli uomini di
Motta invece tornano a casa a mani vuote
restando fermi a quota 19. Pronti via e
allo scoccare del 4’ arriva il primo episo-
dio del match: Dybala s’incunea in area e
viene steso da Lykogiannis, l’arbitro
fischia il rigore e Pellegrini (non lo stesso
Dybala) si presenta dal dischetto spiaz-
zando Skorupski e firmando l’1-0. Una
decina di minuti più tardi i giallorossi si
fanno rivedere pericolosamente in avanti
con un tiro dalla distanza di Mancini,
deviato appena da Zaniolo che per poco
non sorprende il portiere felsineo. I rosso-
blu fanno fatica a reagire e prima dell’in-
tervallo non calciano mai nello specchio
della porta romanista, mentre la squadra
dello squalificato Mourinho prima del
riposo ci provano ancora un paio di volte
con Dybala e Zaniolo, entrambi imprecisi
con i rispettivi tentativi di mancino. Nella
ripresa il Bologna prova ad alzare il bari-
centro proponendosi con più insistenza

nei pressi dell’area capitolina, reclaman-
do anche un calcio di rigore a ridosso del
70’ per un presunto contatto tra Zalewski
e Ferguson (ammonito per simulazione il
calciatore rossoblu). La Roma invece si
preoccupa più di difendere il minimo
vantaggio piuttosto che cercare il gol

della sicurezza, tant’è che dalle parti di
Skorupski non arrivano altri pericoli. Così
nel finale gli emiliani tentano gli ultimi
disperati assalti, ma devono gettare lo
spugna dopo i salvataggi provvidenziali
di Smalling e soprattutto di Abraham su
Lucumi proprio all’ultimo respiro.

Calcio - Serie A: 1- 0 al Bologna valevole come prima vittoria del 2023

Alla Roma basta Pellegrini

Il Milan vince 2-1 sul campo della Salernitana nel match che
apre il 2023 della Serie A e inaugura la 16esima giornata di cam-
pionato. I rossoneri sbloccano il risultato al 10’ con Leao e rad-
doppiano al 15’ con Tonali. La Salernitana accorcia le distanze
all’83’ con Bonazzoli. Il successo consente ai campioni d’Italia di
salire a 36 punti, a -5 dal Napoli capolista impegnato sul campo
dell’Inter. La Salernitana rimane a quota 17.
LA PARTITA - Il successo del Milan arriva nonostante le tante
assenze, con Pioli che recupera Calabria e Saelemaekers, ma
perde Kjaer, Ballo-Touré, Krunic, Rebic e Origi oltre al portiere
Maignan e A Florenzi. In porta quindi confermato Tatarusanu.
La difesa è quella titolare, con Giroud al centro dell’attacco,
mentre finisce ancora in panchina De Ketelaere. Dall’altra parte,
Nicola deve rinunciare all’infortunato Sepe in porta, sostituito
dal nuovo acquisto Ochoa. Radovanovic viene schierato al cen-
tro della difesa. Al posto dello squalificato Candreva e dell’in-
fortunato Mazzocchi, giocano Sambia e Bradaric. Solo panchina
per Bonazzoli, al centro di numerose voci di mercato. Il Milan
parte subito forte e al 6’ il portoghese Leao riceve da Tonali, va
via a Lovato e Fazio e si presenta solo davanti a Ochoa ma il por-
tiere messicano si mette subito in mostra deviando con il piede
il tiroa botta sicura. Al 9’ Calabria riceve sulla destra e crossa di
prima per Giroud con il francese che colpisce di testa indisturba-
to, ma conclude alto. Al 10’ il Milan passa: Tonali serve ancora
Leao alle spalle della difesa di Nicola, il portoghese salta Ochoa
in uscita e deposita il pallone dell’1-0 nella porta sguarnita. La
pressione rossonera non si placa e al 15’ arriva il raddoppio:
Coulibaly rinvia male dalla sua area servendo Tonali che prova
la conclusione dal limite. Ochoa respinge sui piedi di Brahim
Diaz che scarica all’indietro ancora per l’ex Brescia che incrocia
la conclusione e fa 2-0. La Salernitana accusa il colpo e rischia il
ko. Al 28’ Leao serve Giroud che di tacco scarica per Brahim
Diaz la cui conclusione viene ribattuta da Fazio. Tonali raccoglie
la seconda palla e scarica di nuovo per lo spagnolo, che incrocia
troppo la conclusione che termina al lato. Al 32’ ancora Ochoa
protagonista: Brahim Diaz va in verticale per la corsa di Leao,
che si allarga un po’ con il controllo e scarica di tacco per il fran-
cese. Giroud calcia di prima trovando la grande risposta del por-
tiere messicano, grande protagonista della sfida. Ad inizio ripre-
sa è ancora Giroud a sfiorare il gol. Il francese fa la sponda per
Saelemaekers, che gli restituisce il pallone in area, viene antici-
pato Ochoa. Al 51’ si affaccia in avanti la Salernitana con Dia che
serve Piatek in profondità. Il numero 99 porta palla, ma si fa
recuperare da Tomori, che lo ferma in modo regolare. Il tris del
Milan arriva al 61’ ma viene annullato dopo il ricorso al var.
Tomori gira verso la porta un calcio di punizione di Bennacer
rimasto nell’area della Salernitana. Sulla sua conclusione c’è la
deviazione vincente di Brahim Diaz, che si trova però in posizio-
ne di fuorigioco. Al 75’ la squadra di Nicola rischia di rimanere
in dieci uomini per il rosso diretto dell’arbitro Forneau a
Bradarić per un intervento ai danni di Kalulu ma richiamato dal
var il direttore di gara torna sui suoi passi dopo l’on field review
e ammonisce il giocatore. All’82’ ancora Milan pericoloso e
Ochoa miracoloso: Tonali serve Giroud che colpisce al volo di
sinistro, ma trova la risposta di Ochoa che sulla ribattuta ribatte
con i piedi la conclusione di De Ketelaere. All’83’ la gara
improvvisamente si riapre grazie al gol di Federico Bonazzoli da
poco entrato: Coulibaly crossa sul secondo palo per il numero 9,
che sbuca tra Kalulu e Saelemaekers e gira in porta con il sinistro
il gol dell’1-2. La Salernitana ci crede e spinge in cerca del pari
ma il Milan trova spezi in contropiede e al 90’ sfiora ancora il
gol: Vranckk crossa in mezzo per l’inserimento dell’ex
Barcellona Dest, che gira di tacco a colpo sicuro ma Ochoa è ben
piazzato e blocca. Al 95’ ancora il portiere messicano a salvare la
Salernitana, prima su una conclusione di Tonali deviata da
Radovanovic e poi su una botta dal limite di De Ketelaere.

La Serie A riparte con il successo
dei campioni d’Italia. Leao e Tonali
firmano la vittoria del club rossonero

Salernitana-Milan 1-2

Il primo colpaccio del 2023 lo piazza un grande Lecce, capace di
ribaltare in casa una Lazio bella solo per mezz’ora. Finisce 2-1 al
Via del Mare grazie alle reti di Strefezza e Colombo, che annulla-
no l’iniziale vantaggio di un ritrovato Immobile. La squadra di
Sarri però comincia il nuovo anno così come aveva chiuso quello
passato, rimediando il secondo ko di fila e restando ferma a 30
punti, mentre i salentini di Baroni vincono per la terza volta con-
secutiva in campionato facendo un bel balzo in avanti e toccando
quota 18 in classifica. I biancocelesti partono meglio e al 6’ vanno
subito vicini al vantaggio con Casale, che svetta di testa sulla puni-
zione di Cataldi costringendo Falcone ad un grande intervento.
Neanche una decina di minuti più tardi, lo stesso difensore lazia-
le indovina il lancio verticale per Immobile, che scappa a tu per tu
con Falcone e lo batte con un preciso diagonale di destro. Qualche

istante più tardi ancora pericolosissimo il capitano degli ospiti,
che si avvita sulla pennellata di Milinkovic mettendo di poco sulla
traversa. I salentini provano a crescere con il passare dei minuti,
ma di fatto non sono mai pericolosi dalle parti di  Provedel, ma
nella ripresa entrano in campo con un altro piglio e al 57’ rimetto-
no tutto in equilibrio: Di Francesco calcia in porta chiamando alla
respinta il portiere ospite, sulla ribattuta si avventa Strefezza che
senza pensarci scaraventa in rete l’1-1. La sfida cambia completa-
mente volto e al 71’ Colombo la ribalta anche nel risultato, firman-
do il 2-1 giallorosso su assist di un ottimo Di Francesco. La Lazio
accusa il colpo e sembra quasi sparire dal campo, salvo poi tenta-
re gli ultimi disperati assalti nel finale e nei lunghissimi 7 minuti
di recupero. L’orgoglio però non basta e al triplice fischio fanno
festa i salentini.

La Lazio dura un tempo solo
A Lecce crolla nella ripresa e inizia l’anno perdendo 2-1
A segno Immobile, poi la rimonta con Strefezza e Colombo

Due pareggi nelle gare delle
14,30 della sedicesima gior-
nata di Serie A.
Il Verona passa in vantaggio
contro il Torino dell’ex Ivan
Juric con un gol al 44′ di
Djuric su calcio d’angolo,
mentre i granata trovano il
gol del definitivo 1-1 con una
conclusione dalla distanza di
Miranchuk.
Al Picco invece lo Spezia
chiude il primo tempo in
vantaggio 2-0 grazie alle reti
di Gyasi e Nzola, mentre
nella ripresa trova il 2-2 con
Hojlund e Pasalic.

Pari tra Spezia-Atalanta
e tra Torino-Verona





Prenderanno il via il prossimo 11 febbraio i
campionati di società a cui parteciperà l’As
Gin. Utilizziamo il plurale, perché, oltre alla
formazione femminile che sarà ancora in
serie A1, sarà presente anche il gruppo della
maschile, recentemente ripescato in serie B.
Quindi torneranno le trasferte unite per la
società del presidente Pierluigi Miranda.
Partenza fissata a febbraio, come detto,
quando al Mandela Forum ci sarà la prima
tappa. Secondo appuntamento il 3 e 4 marzo
a Ravenna, ultima gara della prima fase il 5
e 6 maggio ad Ancona. Le finali, con le lotte
Scudetto, playoff e playout, si terranno dal
26 al 28 maggio in una sede da definire.

Con il nuovo anno riparte l’attività
agonistica della Pallavolo Civitavecchia

Asp impegnata
nella “Volley
Cecina Cup”

Calcio Promozione - Parla il tecnico del Borgo San Martino Ciarlo
“Vogliamo far crescere i giovani
e poi conquistare la salvezza”
Si è chiuso un anno positivo, sia
la prima parte che la seconda
hanno regalato al Borgo San
Martino una buona classifica. La
squadra giallonera pur rinno-
vandosi dopo le partenze di
molti giocatori al Cerveteri, non
ha lasciato nulla al caso interve-
nendo in sede di mercato.
Desimio e Galletti sono alcuni
dei nuovi volti che da un paio di
settimane sono a disposizione di
Ferdinando Ciarlo, il giovane
allenatore promosso dalla
Juniores in prima squadra. La
pausa per le feste natalizie ha
contribuito a rafforzare il gruppo
e a plasmare i rapporti tra gioca-
tori e tecnico. La gara prima della
sosta, vinta dal BSM sul Canale
Monterano, ha consentito a spar-
gere entusiasmo e fiducia in un
gruppo giovanissimo ma pieno
di idee e carisma. Servirà tanto
impegno per ottenere la salvezza
diretta, evitando la lotteria dei
playout. «Noi siamo consapevoli
delle difficoltà che ci aspettano –
esordisce Ciarlo -, puntiamo a un
2023 con risultati importanti
sotto ogni punto di vista.
Vogliamo far crescere i giovani e

poi conquistare la salvezza che
ad oggi sembra un traguardo
alla nostra portata. E’ evidente
che partiamo da un presupposto,
siamo un gruppo giovane che fa
leva sull’entusiasmo. Contro il
Canale Montertano abbiamo
vinto nel finale, segno che la
squadra non molla mai ed è
spinta dalla voglia di vincere a

tutti i costi». Al rientro in campo,
l’otto gennaio, i gialloneri saran-
no sul campo del Tarquinia,
squadra che viaggia nei bassifon-
di della classifica. «Ci giochiamo
una posta in palio importante,
visto che loro hanno sette punti
meno di noi. Quindi – continua
Ciarlo – vincerci significa allonta-
nare una diretta rivale alla sal-

vezza. Una gara che va prepara-
ta bene, alla quale ci dovremo
arrivare con la testa apposto per
non ripetere il bruttissimo scivo-
lone di Santa Marinella. Sono
molto fiducioso, è un collettivo
che cresce e nel 2023 mi auguro
continui su questo passo. E’ quel-
lo giusto per ottenere quello che
vogliamo, la salvezza».

Con il nuovo anno è ripartita l’attività agonistica della Pallavolo
Civitavecchia. Dopo che la scorsa settimana il torneo amichevo-
le Lazio Winter Cup settimana che ha impegnato tutte le catego-
rie giovanili della compagine civitavecchiese, è l’under 16 fem-
minile ad affrontare la prima competizione agonistica del 2023.
Il 3 e 4 gennaio le giovanissime rossoblu hanno giocato al
Palazzetto dello Sport di Cecina la Volley Cecina Cup con l’or-
ganizzazione del Volley Cecina. In tutto 24 le formazioni in
campo, provenienti oltre che dalla Toscana anche da Lazio,
Umbria e Marche. La Civitalad a pochi giorni dalla ripresa del
campionato di serie B2 ha disputato un’amichevole al Palazzetto
Insolera-Tamagnini contro il Volley Ostia; un test importante
per la squadra allenata da Luca Oggioni in vista della trasferta
di sabato contro il Calenzano.

Ginnastica Artistica
L’inizio dei campionati è previsto per sabato 11 febbraio
Le squadre dell’As Gin scaldano i muscoli
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La lotta playoff è sempre più viva per la
Comal Civitavecchia Volley Academy, ma,
nelle prossime settimane, si prospetta un’ul-
teriore energia per il gruppo di Alessio
Pignatelli. La schiacciatrice Elisa Iengo, che
quasi un anno fa ha subito la rottura del
legamento crociato del ginocchio, ha risolto
il proprio infortunio per quanto riguarda il
mero aspetto medico. Questo significa che la
giocatrice può tornare ad allenarsi con le
tigri. Obiettivo il rientro in campo, probabil-
mente per il finale di stagione o forse anche
prima, così da rendere ancora più compatto
una squadra che negli ultimi tempi ha
acquisito certezze.

Pallavolo Serie C
Dopo la rottura del crociato, torna in gruppo la Iengo
La Comal pronta per la corsa playoff
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Uno scenario post apocalitti-
co concentrato in una stanza
e cinque personaggi che lot-
tano per la sopravvivenza,
del corpo e dell’anima.
Qualcosa si muove, dentro.
Ed è quello che fa più bacca-
no. Un mondo in rovina,
l’estinzione dell’umanità è
alle porte. In una villetta sul
mare, Matteo e ̀ di guardia
alla sorella Claudia, inco-
sciente sul divano per una
ferita d’arma da fuoco, quan-
do Vale, Filo e Mary trovano
rifugio nell’edificio. Attirati
da un messaggio trasmesso a
ripetizione, erano diretti
verso la stazione Radio. La
possibilità della salvezza,
prevista per l'alba, costringe i
personaggi a una notte di
interminabile attesa.
“CAFARDS - Il buio dopo
l’alba, è lo spettacolo che vor-
reste non vedere, perché
parla di ciò di cui vorreste
non parlare. Non troppo
tempo fa, siamo stati tutti
confinati, costretti a confron-
tarci con i nostri cari e con noi
stessi, a rimettere in dubbio
le nostre certezze, il lavoro,
gli affetti. Una vera e propria
fine del mondo a cosa ci por-

terebbe? Qui, all’interno di
questa instabilità fisica, emo-
tiva e mentale, i personaggi
di Cafards si trovano a vivere
quella realtà, spinta fino
all’estremo. Cinque superstiti
si amano e si combattono, tra
loro e dentro loro stessi, cer-
cando disperatamente di fare
la cosa giusta, di restare
umani, di proteggere i propri
cari, nella vana rincorsa
verso la sopravvivenza, del
corpo e dell’anima”. Con:

Giacomo Bottoni, Gledis
Cinque, Beatrice Gattai,
Andrea Pellizzoni, Filippo
Tirabassi; disegno luci:
Federico Toraldo; costumi:
Noemi Intino. Produzione:
PaT - Passi Teatrali-
www.passiteatrali.org.

Da giovedì 19 a domenica 22 Gennaio per la drammaturgia e regia di Nick Russo

Cafards - Il buio dopo l’alba
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Parte da Roma “UNPLUGGED”, il nuovo tour
2023 di Achille Lauro. Nei giorni del 22, 26 genna-
io e 17 febbraio l’artista si esibisce all’Auditorium
Parco della Musica nella sala Santa Cecilia. Un live
molto intimo, a detta del cantante, senza armatura
ma solo con la musica ed il pubblico come forza
centrale. Achille Lauro, pseudonimo di Lauro De
Marinis, classe 1990, comincia a prendere confi-
denza con la musica grazie al fratello maggiore
Federico, leader della crew Quarto Blocco.
Propone un rap underground e nel 2014 sforna il
suo primo album “Achille Idol Immortale” con la
collaborazione e partecipazione di Gemitaiz,
Noyz Narcos e Marracash. Secondo album, “Dio
c’è” nel 2015 e l’anno successivo subito arriva il
terzo, “Ragazzi madre” con un cambio di etichet-
ta, una produzione discografica propria, la “No
Face”, ed un sodalizio artistico con il producer
Boss Doms. Con il quarto album, “Pour l’amour”,
nel 2018 si impone a una fetta di pubblico più
sostanziosa. Il genere presentato, la cosidetta
“Samba trap” lo differenzia dagli altri trapper.

Arriva al palco dell’Ariston nel 2019 con il brano
dal timbro decisamente rock “Rolls Royce” e lo
include nel successivo e fortunato album “1969”.
Ancora Festival di Sanremo nel 2020 con “Me ne
frego” dove esce fuori tutto il suo ego e l’amore
per l’arte. Ogni serata un costume diverso ispirato
alle opere e ai personaggi storici più emblematici
del nostro tempo. Sul palco canta calandosi nel
dipinto di San Francesco di Giotto, la Marchesa
Luisa Casati, la Regina di Inghilterra Elisabetta I e
il noto alieno nato dal genio di David Bowie in
Ziggy Stardust. A seguire un nuovo lavoro “1990”
contenente featuring con Capo Plaza, Annalisa,
Ghali e Gemitaiz. Ancora Sanremo ma nel ruolo di
ospite fisso e protagonista assoluto della sua stra-
vaganza. Per tutte e cinque le serate, nel 2021,
abbina una sua canzone ad un costume raffigu-
rante un quadro musicale rappresentativo della
storia di tutti noi: il gran rock, il rock and roll, il
pop, il punk rock e la musica classica abbinata a
“C’est la vie”, ballad che racconta l’amore malin-
conico e che ottiene un notevole successo certifica-

to disco di platino con oltre 50 mila copie vendu-
te. Parole totalmente diverse dall’ irriverente
“Rolls Royce” che ci mostrano un’altra parte di
anima dell’artista. Con il singolo “Mille”, cantato
insieme a Fedez e Orietta Berti, vince il premio
FIMI (Federazione Industria Musica Italiana). Un
tormentone estivo schizzato rapidamente in vetta
alle classifiche dei top singoli. Ultimo Sanremo nel
2022 con “Domenica” accompagnato dall’Harlem
Gospel Choir”. Nello stesso anno partecipa e vince

“Una voce per San Marino” con il brano
“Stripper” aggiudicandosi la partecipazione
all’Eurovision Song Contest a Torino. Il 25 novem-
bre scorso esce l’ultimo singolo “Che sarà”, un
pezzo struggente che va a chiudere idealmente un
cerchio di vita vissuto dall’artista in modo altale-
nante. Una canzone che lancia un rinnovato per-
corso artistico per Achille Lauro a cominciare
dalla separazione lavorativa con il suo manager
storico, l’avvocato Angelo Calculli, al suo fianco
fin dagli esordi. Tutto pronto per il tour 2023  che
promette un’atmosfera più confidenziale e meno
sfarzosa. Di seguito le date: 22 e 26 gennaio Roma
Auditorium Parco della Musica, 24 e 25 gennaio
Milano Teatro degli Arciboldi, 2 febbraio Napoli
Teatro Augusteo, 3 febbraio Bari Teatro Team, 13
febbraio Bologna Teatro Europauditorium, 14 feb-
braio Milano Teatro degli Arciboldi, 17 febbraio
Roma Auditorium Parco della Musica, 20 febbra-
io Torino Teatro Colosseo, 23 febbraio Firenze
Teatro Verdi.

Gabriele Lamonica

Il Tour 2023 - Il 22, 26 gennaio e 17 febbraio l’artista si esibirà all’Auditorium Parco della Musica

Achille Lauro a Roma con “unplugged”
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So Crazy Show il format
ideato e coreografato da
Holly’s Good conferma il
suo successo e torna prepo-
tentemente anche nel 2023,
sul palco del Jerò
Restaurant di Ponte Milvio,
il prossimo 10 gennaio. Un
dinner show esclusivo,
unico nel suo genere, che
ha il suo punto di forza in
una ricerca continua di
numeri e attrazioni dal
sapore internazionale e
cosmopolita. Protagonista
indiscusso il corpo di ballo
delle Good Girls composto
da sei ballerine professioni-
ste che spaziano dal cabaret
alla danza classica sulle
punte, dal pop alla fan
dance degli anni ‘40, fino
all’esplosione finale del più
incredibile dei cancan. Uno
show suddiviso in quattro
quadri, accompagnato dai
sapori mediterranei della
cucina spagnola e dal dj-set
pre e after show. Il martedì
sera a Roma, diventa il
nuovo sabato, con un
intrattenimento di livello
assoluto, in una splendida

location, accompagnato da
un’ottima cena in compa-
gnia. Martedì 10 gennaio,
la prima data del 2023, pre-
paratevi a stupirvi! La dire-
zione artistica così come le
coreografie sono curate
interamente da Holly’s
Good, showgirl famosa nel
panorama nazionale ed
internazionale per i suoi
format di successo, tutti al
femminile, che, come d’abi-
tudine,  registrano il con-
sueto sold-out. Dal
“Domina Show”,  caratte-
rizzato da performer  sem-
pre diverse,  provenienti da
ogni parte del mondo, con
esibizioni che spaziano
dalla pole dance, al contor-
sionismo, al burlesque,
dove la musica è la prota-
gonista, al Suprema Dinner
Show, che ha visto in scena
due cantanti, il corpo di
ballo delle Good Girls, due
guest star internazionali e
tre pole dancers. Ma non
solo, Holly’s Good è l’autri-
ce e creatrice del “Deja
Vù”, uno spettacolo di
quadi due ore,  che è un

vero e proprio mix and
match delle atmosfere del
Moulin Rouge di Parigi, del
locali fumosi del proibizio-
nismo anni ‘20, fino al
cabaret tedesco e ai più
sfrenati numeri delle show-
girls di Las Vegas. Ogni
format viene scrupolosa-
mente creato dalla show-
girl per la singola location,
sfruttando al massimo tutte
le potenzialità dello spazio
e creando un prodotto ad
hoc, dedicato alla clientela
più esigente. Fiore all’oc-
chiello delle attività della
vulcanica Holly’s Good è
l’apertura dell’Italian
Showgirl Academy, prima
accademia per showgirls a
Roma ed in Italia, con sede
in Viale Aventino a Roma,
volta alla formazione di
artiste a tutto tondo, senza
lasciare nulla al caso, come
solo una grande professio-
nista riesce a fare. (So
Crazy Show: Martedì 10
gennaio 2023 ore 21.30. Jerò
di Via Torrita Tiberina, 22
Roma (Ponte Milvio). Info e
prenotazione: 06-39720966)

Il format ideato e coreografato da Holly’s Good conferma il suo successo

Il 2023 del Jerò è a tutto So Crazy Show
Appuntamento sul palco del ristorante di Ponte Milvio, il prossimo 10 gennaio

Sono appena terminate a Rocca
Antica, comune italiano della pro-
vincia di Rieti nel Lazio, le riprese di
“Nonna ci produce un film”, una
commedia brillante dal respiro
internazionale, scritta e diretta da
Walter Garibaldi (figlio
dell’Avvocato Teresa Garibaldi,
diretta discendente dell’Eroe risor-
gimentale e di Anita), affermato
drammaturgo ed autore televisivo,
qui al suo debutto nel lungometrag-
gio, dopo aver firmato diversi corti e
documentari, prodotti dalla Rai e
dall’Istituto Luce. La storia, estrema-
mente articolata, piena di colpi di
scena e spassosi equivoci, vede la
partecipazione di oltre venti attori,
con una presenza importante di gio-
vani interpreti, provenienti dalle
migliori scuole di recitazione. Tra i
ragazzi protagonisti Reyson
Grumelli, già testimonial worldwi-
de per Ferragamo, Danilo
D’Agostino, Mirco Di Centa e

Massimo Fascetti, tutti con valide
esperienze teatrali e cinematografi-
che alle spalle. Accanto a loro le bel-
lissime Arianna Panieri, Antonella
Salvucci, Nela Terzic. La pellicola
certifica il ritorno sul grande scher-
mo di attrici cult degli anni Settanta,
Ottanta e Novanta, Gabriella
Giorgelli (in passato diretta da
Fellini, Monicelli, Steno e Claude
Lelouch), Michela Miti (nota icona
dei registi Luciano Salce, Sergio

Corbucci, Sergio Citti e Alberto
Bevilacqua) e Cristina Moglia (rile-
vante presenza nei film di
Benvenuti, Luciano Ligabue e
Veronesi). In questo periodo così
incerto, la scommessa di una delle
produttrici, Monica Bartolucci, può
dirsi già vinta in partenza. È lei ad
aver voluto una commistione tra
giovani e meno giovani che potesse
ridare lustro e speranza al nostro
bistrattato cinema e memore di

quanto imparato in precedenza,
sotto altre vesti (è la creatrice del
rinomato brand di moda Reylu) ha
messo in piedi una squadra di eccel-
lenti professionisti: dal Direttore
della fotografia Federico Prosperi,
alle musiche originali composte da
Marco Lecci e Massimo Calabrese,
passando per Giuseppe Colombo,
distributore planetario del film, arri-
vando all’aiuto regista di soli ventun
anni Simone Manzi, sino al monta-

tore Riccardo Canini. Tornando
velocemente alla storia di “Nonna ci
produce un film” si tratta, come sot-
tolineano dalla produzione, di un
racconto garbato, allegro, senza
scene di nudo e parolacce, sentito
omaggio, rivisto e corretto, alle bel-
lissime commedie della Walt
Disney, quando un gruppo familia-
re in evidente difficoltà, trovava una
soluzione, creduta giusta, foriera
però di ulteriori inaspettate assurde
complicazioni, il tutto amalgamato
da una girandola di accadimenti
improbabili ma dal garantito effetto
comico. Il film, tra i più attesi del
periodo (i provini agli attori esor-
dienti sono stati realizzati in 19
regioni d’Italia) sarà visibile sulle
piattaforme di streaming, insieme
all’uscita simultanea nelle sale cine-
matografiche europee (Francia,
Germania, Spagna, Belgio,
Danimarca, Portogallo) da fine feb-
braio.

“Nonna ci produce un film”
Terminate le riprese della commedia brillante di Walter Garibaldi
Tra i protagonisti venti giovani speranze del cinema italiano




